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DalFl al 3 agosto sì (> svolta 
a Cairo, in Svizzera, il terzo con
gresso internozioiiole di sludi la
dini. Nella eamposta, linda città 
capoluogo del Cantone dei Gri
doni hanno trovato affettuosa 
ospitalità un centinaio di soci del
la Filologica Friulana e una cìn-
(piantina delFu l nion di ladins » 
tli'lle Dolomiti. 1 rappresentanti 
di tre genti ugualmente figlie di 
Roma hanno rinnovata un incon
tro che li aveva fatti riconoscere 
Iratdli nel l'15i ad Ortisei, nella 
stupenda ì al Gardena, e nel 1955 
in Friuli, sulle rive del .\atisone, 
dclFIsonzo e del Noncella. 

Sul tracciato di oltre antichis
sime strade e seguendo la fresca 
corrente di altri tre verdi fiumi 
— Finn, il Reno e il ficino — 
ina attraverso i mede.simi ripidi 
passi alpini che condussero in 
Friuli tre anni or sona i ladini di 
Svizzera, (piesFanno i partecipan
ti al congresso di Cairo hanno per
corso un affettuoso itinerario lin
guistico: andavano alla ricerca dì 
una lingua, il romancio, sicuri di 
trovare in essa —• al di là delle 
varietà che ne caratterizzano le 
jtcssioiiì — Fidcntica niotrìce del
la proprio lìngua; (piella delle 
piane e dei colli e dei monti del
la regione fra Alpi e Lìvenza ì 
friulani; (piella delle valli Garde
na, Fossa e Badia ì ladini delle 
Dolomiti. Andavano a cercarla, i 
congressisti, lo lingua dei fratelli 
prigioni, nella terra dove vivono 
gli nomini che la parlano, che 
l'hanno gelosamente trottenuto 
jra le loro montagne come il se-
itìU) pili vìva della loro spiritua
lità, che Flianna difesa ed esalta
la sino ad ottenere che esso fos
se riconosciuto come (piarlo Un
gila ufficiale della Confederazio
ne elvetico. Ma andando verso gli 
iioniini Fìncontro s'ì' trasferito dal 
pieno filologico al piano umano. 

Il congresso dì Cairo, dniKpie, 
è approdato ben oltre ì risultati 
scientifici, pur notevoli, che ne 
costitnivono Fìntenta. Parlando 
cicsciitio la lingua appresa dalle 
labbra della propria madre, i con
gressisti frinlanì, atesini e grigio-
in si sono compresi benìssimo; e 
diipprima lo eordialìtii, poi Faiiii-
cizia e infine lo fraternità sono 
stati i sentimenti che hanno doto 
il volto più vero e il significato 
più profondo olFìncontro. 

E alloro, nel segno dello comn-
iw radice delle loro parlate, i fi
gli (Ielle tre (( isole » ladine del 
Friuli, dei Grigioni e delle Dolo
miti hanno avvertito che le di-
stnnze geografiche e le diversità 
nuzionali non esistevano più: le 
tre « isole » erano diventate un'u
nica terra ricca dì tradizioni e dì 
memorie e di conquiste cidturu-
li — dì civiltà — da mantenere 
e da perpetuare. E anche — ose
remmo dire soprattutlo — una 
terra umana. 

Lo spirita che ha distinto l'iii-
cotitro fra le genti ladine a Cairo 
potrebbe servire do ammonimen
to per tutti. Per lutti, comunque, 
e un esemj)io. 

Una veduta d'insieme del custello di Colloredo di Montulbuno, che richiuntu alla memoriu due gntndi nomi di scrit
tori: Ermes di Colloredo, cui la nostalgia della terra friulana suggeriva la sutint dellu vitu cortigiunescu, e Ippoli
to Nievo, che qui scrisse le mirubili pagine del suo cupoluvoro: « Le memorie d'un ottiiugeiiurio ». I fusti del castel
lo sono legati a quelli dellu storicit .stirpe dei Conti di Colloredo. che per Unni secoli dettero uomini insigni ulhi 
Chiesu, ni pensiero, ulle armi. Sorto nel 1302 per opera di Guglielmo e portato a compimento dui suoi figli, l'edificio 
venne devastato nel 1511, ma risorse più tardi a magnifico splendore. Attuulmente vi si possono ammirare le sale 

di rappresentanza, mobili e dipinti. 

Selle villette liaiiiio ritrovato ramato Friuli 
1 nostri emigrati nel Cantone tiei (iritìoni 

Il saluto del siili. Tessito

ri ni iaiforatoi'i iVìulani è 

stato uno degli episodi più 

siilieiili del enngresso la 

dino - l'oinaiieio di (inii-a 

'v J 
Confessiamolo : ci ha presi un brivi

do di fierezza e di commozione, a Coi
rà, fjuando nel discorso di benvenuto 
pronuncialo dal presidente della « Lia 
RiTuianlscha »., sig. Stealan Loringett, al-
1 indirizzo dei partecipanti al terzo con
gresso ladino-romam io, l'oratore ha fat
to due nomi: «Friuli nel mondo » e 
Chino Ermacora. Udire in Svizzera due 
nomi a noi così cari, che sono tanta 
parte della nostra vita, è stato un do
no di cui serberemo sempre profonda 
gratitudine ai fratelli del Canton Gri
gioni. In verità, l'anima di Chino ci 
aveva accompagnati nel nostro viaggio 
come una cara presenza: non poteva
mo non sentirlo vicino, lui che per la 
necessità di questi incontri fra genti di 
uno stesso ceppo si batteva, lui che ci 
confessò d'avere in animo (e l'avrebbe 
fatto sicuramente, se la morte non aves
se interrotto bruscamente la sua prodi
giosa attività) di curare un'antologia 
poetica degli scrittori romanci. 

Ancora più vicino ci era sembrato 
l'amico scomparso ciuando, varcala ap
pena la frontiera a Trube, in Val Mona-
siero, vedemmo mani agilarsi festose e 
udimmo levarsi alto il grido di « Fur-
lans! Vive Udini »: erano i nostri la
voratori emigrati, che, nella sigla della 
targa del pullman che ci trasportava a 
Coirà, avevano ritrovato all'improvviso 
la loro casa, la loro terra lontana. Quel
le mani, quel grido furono per i con
gressisti il primo commosso, indimenti
cabile benvenuto in terra elvetica : e. 

per noi di « Friuli nel mondo », la nuo
va conferma dell'amore struggente che 
lega i nostri emigrali al «fogolàr», se 
era bastata una sigla — UD — a farli 
felici, a cancellare distanze di monti 
e di valli per ricondurli, sulle ali del
la nostalgia, fra monti e valli che han
no nome Friuli. 

Ben giusiamente, perciò, durante il 
jnanzo d'onore consumato dai congres
sisti all'albergo Capricorno di Coirà, il 
coro K Arturo Zardini n di Pontcbba che 
ci aveva seguiti (ai giovani del mae
stro Gino Piemonte era affidato l'inca
rico di far conoscere ai fratelli ladini 
le espressioni tipiche del folclore friu
lano: costumi e canti e danze) intonò 
Il 11 cjant da l'emigrant ». E assai op-
porlunamente il sen. Tiziano Tessitori, 

l)residenle della Filologica Friulana e 
dell'Ente « Friuli nel mondo », traeva 
lo spunto da quel canto pronunciando 
il suo smagliante discorso. Egli ha ap
punto ricordalo, nella nostra bella e so
nora lingua friulana, gli innumeri figli 
della « piccola patria » che, vivendo del 
loro duro lavoro in ogni angolo del 
mondo, nelle metropoli fervide di vita 
febbrile come in lande desolate rese 
fenili dal loro sudore, conservano in
tana nello scrigno del cuore l'immagi
ne sacra della propria casa che ha il 
suo simbolo nel « fogolàr » : quel « fo
golàr n che per ogni friulano ha il si-
gnilicalo dell'unione familiare. E quan
do il sen. Tessilori, a nome della Fi
lologica, ha fallo dono di un « cjave-
dal n alla « Lia Rumanlscha », cuslode 

della lingua e delle tradizioni dei Gri
gioni, ha voluto dire, col suo gesto, 
che l'unione delle genti ladine non è 
per nulla dissimile da quella dei friu
lani all'estero con le loro famiglie: se 
distanze geografiche ci separano, un 
identico si)irito ( e lo spìrito è la parte 
nobile e immortale delle creature uma
ne) ci unisce. 

Ma l'incontro diretto con gli emigra
ti iriuuuii, che sono slati praticamente 
una delle due presenze umane del con
gresso romancio di Coirà (l'altra pre
senza era data dai fratelli ladini dei 
Grigioni e delle vallate dolomitiche), 
sarebbe avvenuto soprattutto la sera del 
2 agosto, nel corso della manifestazio
ne folcloristica tenutasi nel salone del
lo stesso albergo Capricorno di Coirà. 
.\(\ un certo momento, mentre 1 canti 
e le danze dei gruppi folcloristici di 
Pontebba, della Val Gardena e dell'En-
gadina si succedevano a palesare ai con
gressisti l'anima popolare delle tre gen
ti ladine, abbiamo scorto gli emigrati 
friulani seduti ad alcuni tavoli del sa
lone. Erano venuti lì, nell'albergo più 
lussuoso della città, «a costo di spen
dere u.i occhio della testa per una con
sumazione » (sono le parole di uno di 
essi, un giovane di Palmanova ), perchè 
— informati della presenza dei cantori 
e dei danzerini friulani — volevano 
ascollare le villolte che essi, anni o 
mesi addietro, avevano cantato a Udi
ne, a Buia, ad Osoppo, a Cividale, a 
Rivignano... Muratori e falegnami alcu
ni, la maggior parie addetti a lavori 
stradali: nessuno aveva voluto manca
re all'appuntamento con la voce della 
«piccola patria» che per tre giorni s'era 
trasferita lassù, nel cuore dell'Engadina. 
Sedevano silenziosi e commossi, quan
do il sen. Tessitori si è accostato ad 
essi e ha stretto loro, ad uno ad uno, 
la mano: era il presidente della Filo
logica e dell'Ente «Friuli nel mondo» 
che rivolgeva loro parole d'incoraggia
mento e d'augurio. E grazie a quelle 
villolte che li riconducevano lungo i 
sentieri dell'infanzia, e a quelle parole 
che li sollevavano dalla quotidiana fati
ca, i nostri emigrati a Coirà erano dop
piamente felici. 

Sono questi, sopra tutti gli altri, i 
motivi che rendono indimenticabile la 
nostra partecipazione al convegno ladi
no di Coirà. Ma un rammarico ci sia 
consentito esprimere : l'assenza — un 
vuoto da tutti avvertito — dell'amico 
Ottavio Valerio, vicepresidente della 
Filologica e componente la Giunta del
l'Ente « Friuli nel mondo », che tanta 
parte di se, come sempre, ha dato per 
l'organizzazione del congresso. Valerio 
era stalo trattenuto in Friuli da indero
gabili impegni. Peccato. La sua presen
za a Coirà, ne siamo certi, avrebbe ac
cresciuto il risultato, pur lusinghiero, 
dei lavori; avrebbe accresciuto il calo
re, pur intenso, degli incontri con i no
stri emigrati. 

DINO MENICHINI 

ANCHE A VANCOUVER UNA "FAMÈE ir) 
Un altro jiodalizio friulano si 

aui;iiiii<ic al già r i levante numero 
dei « Fogolàrs » elio ciistoiliscono 
e a l imentano in ofiiii parte del 
iiioiido la fiaccola della fri i i lanità: 
saliitianio oiriii con jiioia la nasci
ta di lina nuova « Famèe ». Una 
leticra iiiiintaci a fine ajiosto dal
la Colomlsia Bri tannica, nel lon
tano Canada, ci informa infatti 
che il 6 febbraio, grazie all 'entu
siasmo e al lavoro organizzativo 
di un gruppo di giovani, guidati 
dal sig. Giovanni D'Apollonia, è 
stata costituita ufficialmente la 
« Famèe furlane » di Vancouver. 

11 sodalizio è sorto — come ci 
informa la let tera di comunicazio
ne dell 'evento — con il preciso 
intento di uni re in un vincolo di 
amicizia e di reciproca assistenza 

tutt i i nostri corregionali residen
ti in Vancouver e di difendere e 
conservare la lingua e la tradi
zione friulane, impegnando i pro-
jiri soci a far onore al nome d'Ita
lia e del Fr iul i nell 'ospitale ter
ra canadese. 

L'assemblea generale dei soci, 
tenutasi l'I 1 aprile, ha procedu
to all 'elezione del Consiglio diret
tivo che è risultato così compo
sto : presidente Giovanni D'Apol
lonia, vicepresidente Fnnio An-
dretitti , segretario amiiiinistrati\ o 
Angelo Fabbro , segretario di cor
r ispondenza Ugo Mazzcga. 

Poiché quest 'anno la Colombia 
Bri lannica celebra il centenario 
della sua costituzione politica e 
j)cr la circostanza manifestazioni 
sono state indet te da tu t te le co

muni tà i tal iane in Vancouver, la 
neo costituita « Famèe » non sa
rà da meno delle consorelle : sta 
infatti ai)[)rontando un program
ma di ballet t i avianesi con esecu
zioni di villotte e di canti della 
montagna. Sarà questo, intanto, il 
suo pr imo atto di attiva jircsen-
za nella vita comunitar ia i taliana 
della regione. 

Alla « Famèe furlane » di Van
couver — dirigenti e soci —, con 
l'elogio pili schietto per l'avvenu
ta costituzione, l 'augurio cordia
lissimo di una vita intensa di at
tività e proficua di risultati , e l'in
vito a manteners i a stretto con
tat to con l 'Ente che oggi vede con 
legitt ima soddisfazione altri fra
telli friulani stringersi intorno al
la simbolica « Inni ». 
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OSPITI GRADITI DELL'ENTE 
Ci è gradito aprire questa pagina del 

nostro giornale, normalmente riservata 
ulle attività dell'Ente, con un elenco 
degli emigrati che ci hanno fatto visi
ta nei nostri uffici. I fratelli friulani 
all'estero che, di ritorno ai loro paesi, 
sentono il bisogno di parlarci, di re
carci il loro saluto e quello dei soci 
dei vari « Fogolàrs », quello dei nostri 
(ibbomtti ed amici, si fanno sempre più 
numerosi: e particolarmente alta l'af
fluenza è stalu diirunle i mesi estivi. 
A tutti il nostro griizie più cordiule per 
la stima dimostrataci, e l'affettuoso « ar
rivederci presto in Friuli ». 

Anzil Elsa (Canada) ci ha parlato a 
lungo del « Salon de Paris » di cui è 
titolare in Sudbury : un istituto di bel
lezza che le procura molto lavoro ed 
altrettante soddisfazioni, e di cui ci 
invierà una foto. Dalla natia S. Daniele 
saluta i familiari, i compaesani all'este
ro... e le graziose clienti. 

Bertossì don Antonio (Chile) , tornan
do nel natio paese di Faedis, da cui 
manca da oltre vent'annì, per riabbrac
ciare la sua vecchia e carissima mam
ma, ha elogiato l'attività del «Fogolàr» 
di Santiago con il quale mantiene cor
diale contatto, e si è detto ammiratore 
dell'Ente e della sua opera e di gradi
re in modo particolarissimo il giornale 
che legge sempre dalla prima all'ulti
ma riga con interesse e con commozio
ne. Invia la sua benedizione a tutti i 
friulani emigrati. 

Bortolussi Alfonso (Venezuela), tor
nando a Bagnarola di Sesto al Reghe-
na che gli ha dato i natali, ha voluto 
conoscere la sede dell'Ente di cui am
mira le molteplici attività. Con profon
da commozione ha registralo un mes
saggio di saluto per i suoi familiari e 
in particolare per la cara nipotina. 

Brun Del Re Ketty e Paolo (Canada) 
hanno condotto con se, tornando a Fau
na, la bambina che siamo slati felici di 
conoscere. Ci hanno detto il loro entu
siasmo per tutte le attività dell'Ente, e 
ci hanno pregato (li accontentiamo ben 
volentieri) di salutare a loro nome tutti 
i friulani all'estero. 

Ciilolti Vanni (Perù) si è simpatica
mente intrattenuto con noi parlandoci 
del suo lavoro in Lima e della sua fa
miglia. Da Majano, dove è tornato in 
vacanza, saluta tutti i corregionali al
l'estero. Gli siamo grati di tutte le cor
tesi espressioni per il nostro lavoro; 
un particolare saluto dal prof. Meni-
chini. 

Damiani Lea (Francia) è una assi
dua e intelligente propagandista del no
stro giornale nella terra che la ospita 
e dove, alla « Dante Alighieri », lavora 
e studia, non mancando di porgere la 
sua assistenza spirituale ai friulani. Ci 
è grata di quanto abbiamo pubblicato 
per la morte del suo caro babbo : ma 
era nostro dovere farlo, poiché ogni 
friulano che manca al nostro affetto è 
un nuovo lutto che si apre nel nostro 
cuore. 

De Marco Alda e Nora (Australia) 
sono due graziose sorelle, tornate in 
Friuli per riabbracciare la loro cara 
nonna (il babbo e la mamma, invece, 
vivono con loro nel nuovissimo conti
nente, dove lavorano e stanno bene). 
Ci hanno narrato della loro vita d'ogni 
giorno, e si sono dette liete di ricevere 
il giornale e di averci fatto visita. Al
trettanto lieti siamo noi di averle cono
sciute. 

De Palili ing. Luigi (Milano) ci ha 
recato il nostalgico, affettuoso saluto 
della comunità friulana di Buenos Ai
res, che gli ha riservato cordiali acco
glienze in occasione d'un suo recente 
viaggio in Argentina. A nostro mezzo, 
il caro collaboratore dell'Ente rinnova 
il suo fervido grazie agli amici tutti 
del « F o g o l à r » : di essi conserverà gra
to ed imperituro ricordo. 

Di Biagio Ciro (Stati Uniti) ha rivi
sto con gioia il suo natale S. Daniele, 
sempre più grande e attraente, e ci lia 

parlalo del suo lavoro in Detroit, ove 
saluta tutti. 

Francescato prof. Giuseppe (Olanda), 
tornato in vacanza nel natio Friuli da 
Utrecht (è docente presso quella fa
mosa Università), ha desiderato espri
merci il suo compiacimento per l'atti
vità dell'Ente, della cui organizzazione 
ed opera è entusiasta. L'apprezzamento 
ci è tanto più gradilo perchè ci viene 
da uno studioso che non solo è tra i 
più insigni che oggi il Friuli possa van
tare ma che ha anche meritato ambiti 
riconoscimenti in campo internazionale 
per le sue interessanti e rigorose pub
blicazioni di carattere filologico. 

Fregonese Italia (Svezia) ci ha espres
so il proprio entusiasmo per le varie 
attività dell'Ente, e per il giornale in 
particolare. Ci ha parlalo di Stoccolma, 
dove risiede, della vita serena che vi 
si conduce, e ci ha promesso di svol
gere attiva propaganda fra i nostri emi
grati nella Nazione scandinava. Da Udi
ne, dove è nata e che ha rivisto con infi
nita gioia, saluta tutti i nostri corre
gionali nei cinque continenti. 

Lenarduzzi Ludovico (Argentina) è 
stato latore, al suo ritorno in Pozzo di 
S. Giorgio della Ricbinvelda, di un 
messaggio al sen. Tiziano Tessilori, pre
sidente dell'Ente « Friuli nel mondo », 
da parte del Centro friulano di Santa 
Fé, del quale è uno dei soci più attivi 
e benemeriti. Egli ci ha parlato della 

UN EPISODIO TOCCANTE 
Il 15 ago.sto. giorno dell'Assun

ta, è pervenuto du Suheutte al 
parroco di Clitut, du piirte di un 
emigrato che ha voluto serbare 
l'anonimo, firmandosi semplice
mente « un emigrante », un tele
gramma che abbiamo ragione di 
ritenere .sia stato ispirato dal
l'ascolto dellu nostru rudiolru-
smissione « Sogre d'ugosto in 
Friuli ». Il telegrumniu dice le-
stiiulmente: «Sempre lavorando 
lontano da voi udiamo l'eco dei 
vostri canti festosi e delle vostre 
preghiere e mai come oggi sen
tiamo il bisogno di essere ricor
dati ». Non occorrono commenti. 

sua vita, della sua attività, dei suoi 
progetti, e particolarmente dei friula
ni del « Fogolàr » di Santa Fé, che gli 
hanno fatto un dono graditissimo e inat
teso : al suo arrivo in Friuli era infatti 
ad allenderlo una lettera dei soci del 
('entro, con le loro firme e gli auguri 
di buon viaggio e ben tornalo in lla-
lia. Era commosso, il sig Lenarduzzi : 
e aveva ragione d'esserlo, perchè simi
li manifestazioni di affetto toccano ve
ramente il cuore. A nostro mezzo, egli 
ricambia a tutti indistintamente i soci 
del sodalizio il suo carissimo saluto 
augurale. 

Murnngone Bruno (Svizzera) ed il 
figlio Aniceto, facendo ritorno a Mor-
tegliano, hanno voluto assolvere, visi
tandoci, a c|uello che essi hanno chia
mato « un debito di gratitudine » ver
so l'Ente per l'attività che esplica a fa
vore dei friulani all'estero. Ci hanno 
pregati — e ben di cuore aderiamo al
la loro richiesta — di salutare a loro 
nome, da queste colonne, il sig. Gian
franco Collavini, residente a Baranquil-
la (Colombia), dove visse alcun tempo 
anche il sig. Bruno. 

l'ivu, signora del nostro affezionato 
abbonato Angelo (Stati Uniti), ci ha ri
ferito a lungo dell'attività svolta a Chi
cago, dov'ella risiede, da una Società 
friulana non ancora regolarmente costi
tuita e presso la quale i nostri corre
gionali si riuniscono periodicamente. 

Solo a scorgerlo di lontano, questo dolce pue.se russerena l'anima : è Lestui, 

La nostra gentile visitatrice ha in ani
mo di mettere il sodalizio statunitense 
alla pari dei numerosi altri sorti nelle 
varie Nazioni: la aiuterà nell'intento 
un entusiasta corregionale : il sig. An
nibale Fabbro di Treppo Grande. Det
tasi felice di ricevere il giornale e di 
ascoltare le nostre radiotrasmissioni 
mensili, ci ha pregato di salutare dal
le colonne di « Friuli nel mondo » (e 
lo facciamo di cuore) il marito e gli 
amici tutti della metropoli americana. 

Sbuelz Olivo (Kenya) ci ha riferito 
del suo lavoro in terra d'Africa e del
la sua profonda nostalgia per il natio 
Tricesimo, cui è tornato per un breve 
periodo di riposo. Dalle nostre colon
ne saluta i lauti, tantissimi mici sparsi 
in ogni parte dei mondo, e i tricesima-
ni in particolare : a tutti rivolge l'invi
to di scrivergli al seguente indirizzo : 
Box 821 - Nairobi. 

Spizzo Cornelio (Argentina) è venu
to a trovarci accompagnato dal quasi 
compaesano Vidoni Arrigo : questi è 
infatti di V endoglio, e lui di Treppo 
Grande. Essi, che fanno parte del Con
siglio direttivo del « Fogolàr » di Resi-
slencia, sono slati i graditi latori di un 
affettuoso messaggio indirizzatoci a fir
ma del presidente e del segretario del 
sodalizio, sigg. Adolfo Bolzan e R. J. 
Pereno, a nome di lutti i soci del 
« Fogolàr ». Dell'attività di esso, che è 
uno dei jiiù fervidi di iniziative fra i 
nostri sodalizi all'estero, ci hanno am
piamente ragguagliali con diretta cogni
zione di causa, essendo tanto Spizzo che 
Vidoni fra i più instancabili animato
ri della vila sociale della comunità friu
lana di Resistencia. 

Tomadini Ciro (Belgio) è venuto a 
trascorrere le vacanze a S. Odorico al 
Tagliamenlo con la sua gemile signora 
e con i suoi tre bellissimi figlioli. Ci 
ha parlalo della originalissima profes
sione che esercita: lon una macchina 
effettua ogni giorno un giro attraverso 
i luoghi ove maggiormente ferve il la
voro, e distribuisce minestre agli ope
rai presso i quali fa opera di propa
ganda a favore del giornale. 

Trungoni Giulio Giuseppe (Kenya) 
ci ha confessato tutta la sua vivissima 
gioia per esser tornalo a rivedere il 
suo caro Tricesimo, da dove invia — 
prima di far ritorno in Sinyanga — i 
più cordiali saluti u due' ì amis spar-
nizzàz pai moni, e in particolar modo 
ai compaesani cui rivolge il più schiet
to augurio di bene. 

Visifa del vicepresidente 

del "Fogolàr,, di Copenaghen 

Fra coloro che, in agosto, l'Ente ha 
avuto il piacere di ospitare, merita par
ticolare menzione il sig. Pietro Odori-
co, vicepresidente del «Fogolàr furlan» 
di Copenaghen (Danimarca). Lo accom
pagnavano la sua gentile signora, il pre
sidente onorario del sodalizio, don Sil
vio Porisiensi, e il maestro del lavoro 
sig. Giovanni Cristofori. Il sig. Odori-
co ha trascorso una vacanza di tre e-
si in Italia per ragioni di salute: e l'a
ria del suo paese natale, Sequals, ha 
giovato al suo fisico non meno che al 
suo spirito : tanto che ora, completamen
te risanato, ha già fatto ritorno nella 
bella capitale danese a riprendere la 
sua attività e ad imprimere nuovo im
pulso al «Fogolàr» dopo il periodo di 
ferie estive dell'istituzione. 

Pietro Odorico ci ha parlato a lun
go, con legittima soddisfazione, dell'at
tività del sodalizio, ricordandoci le ma
nifestazioni che nel 1938 hanno riscos
so il maggior favore dei soci: la riu
scitissima festa di Capodanno, che ha 
registrato la presenza di una quaranti
na di corregionali, e quella dì Carne
vale, cui hanno dato una nota partico
larmente festiva i vari costumi del no
stro Friuli indossati dai soci. 

E ci ha parlato anche del suo lavo
ro, il nostro caro e graditissimo ospite: 
della sua attività di industriale quale 
gestore, da quasi un quarantennio, di 
una ditta di terrazzo e di mosaico che 
è fra le principali della bella città cui 
giustamente è stato dato l'appellativo di 
«regina del Mare del Nord». Lassù, a 
Copenaghen, dove si è stabilito col fra
tello Tullio nell ' ormai lontano 1919, 
egli si è acquistato •— grazie alla sua 
tenacia e alla sua rettitudine — larga 
stima e considerazione. 

« Ecco un friulano — pensavamo nel 
corso del nostro colloquio con Pietro 
Odorico •— che fa onore a se stesso e 
alla sua terra : il Friuli può esser fiero 
di avere all'estero figli che cosi degna
mente lo rappresentano». 

Il nuovo edificio scolastico di Navarons (Spilimbergo), un paese che ha tan
tissimi dei suoi figli in ogni parte del mondo. 

Radio ^̂  Friuli nel mondo ̂ v 
Richiamiamo Fallenzione 

sul calendario delle rodio-
Irasniissioni dello rubrica 
(( Friuli nel mondo », a cura 
delF Ufficio Radiodiffusioni 
per Feslero della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, 
a cui va la più viva ricono
scenza delFEnte e dei radio
ascoltatori in tulli i conti
nenti. Il prò grommo, della 
durato di circa 15', viene 
trasmesso da Radio Roma: 

1) Ogni pr imo lunedì del 
mese (Americhe, zona Atlan
tica), alle ore 01.30, ora ita
liana, sulle onde corte d i : 
metri 19.48 - 25.20 - 25.40 -
30.90 - 31.15; 

2) Ogni pr imo mar ted ì 
del mese (Australia), alle 
ore 07.50, sulle onde corte 
di m. 13.91 - 16.85 - 16.91 -
19.58 - 25.20; 

3) Ogni pr imo mar ted ì del 
mese (Africa e vicino Orien
te), alle ore 17.05, sulle on
de corte di m. 13.91 - 16.88 
- 19.58 - 25.40 - 31.33. (L'on
da di m. 31.33 è efficace an
che in Europa e nel Bacino 
del Mediterraneo). 

4) Ogni pr imo venerdì del 
mese (Amer iche : Zona cen
trale e del Pacifico), alle ore 
04.15, ora i tal iana, sulle on
de corte di m. 25.50 - 25.41 
- 30.90 - S1.15 - 31.33. 

Il programma di « Friuli 
nel mondo » s'accompagna 
con la trasmissione in lin
gua italiana. 

Un maftino di settembre 
Un po' inconsueto, il titolo della 59'' 

trasmissione dedicata da Radio « Friuli 
nel mondo» ai nostri emigrati; ma in
consueta — vale a dire nuova — è l'im
postazione che alla trasmissione è stata 
data. Gli autori del testo, Dino Menichi-
ni ed Ermete Pel lizzar!, riferiscono d'un 
loro incontro con un emigrato tornato 
in Friuli. Luogo dell'incontro è un bo
sco, un mattino di settembre. Nel bo
sco, ridestato dal melodioso canto de
gli uccelli, l'emigrato racconta della no
stalgia per il Friuli che lo assale lag
giù dove lavora, e confessa che nel suo 
cuore e nella sua memoria la terra na
tale non può dissociarsi dalle villotte 
che i giovani cantano nel suo paese a 
sera, proprio nell'ora in cui maggiore 
è il morso dei ricordi e degli affetti. 
Le parole dell'uomo creano — insie
me alla magia del bosco — una sorta di 
atmosfera incantala : talché, mentre l'e
migrato parla, ai due autori del testo 
sembra di udire veramente, attraverso 
l'evocazione che quegli ne fa, le musi
che che gli sono care, gli strumenti 
che predilige. Fino a che il passo del
l'emigrato che s'allontana ridesta il can
to degli uccelli, e riconduce tutto lalla 
favola alla realtà. 

Dizioni di Ottavio Valerio; coro di 
Villa V'icentina diretto dal m.o Secondo 
Del Bianco; orchestra popolare diretta 
da Bruno Sebaslianutto; alla chitarra: 
Carlo Mariuzza; chioccolatore: Setti
mio Briganti. 

L A U R E A 
Apprendiamo con piacere che Sergio 

Joseph Pellegrini, nato a Blessano, si 
è brillantemente laureato presso l'Uni
versità degli Studi di Toronto (Cana
da) in ingegneria civile. Ci congratu
liamo vivamente con lui, cui vanno i 
nostri più vivi auguri per una brillan
te carriera, e con i felici genitori. 

B A N C A D E L F R I U L I 
Società per asiani - Esercizio 85o 

DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 
Via Prefet tura, H — U D I N E — tei. 53.5.51 - 53.5.54 

AGENZIE DI CITTA': 

N. 1 - Via Ermes di Colloredo, 5 (Piazzale Osoppo) - Tel. 62-88 
N. 2 - Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 65-67 
N. 3 - Via Roma, 16 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 73-50 

Capitale sociale emesso e versato L. 100.000.UOO 
Riserve L. 900.000.000 

P t II I A L I •. 
Artegna, Aviano, Azzano X, Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della 
Delizia, Cervignano del Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Coneglia-
no, Cordenons, Cordovado, Comions, Fagagna, Gemona del Friuli, 
Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, Jesolo Lido, Latisana, Lignano 
Bagni, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Mon-
tereale Celllna, Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, 
Pavia di Udine, Pieve di Cadore, Pontebba, Porcia, Pordenone, Porto-' 
gruaro, P ra t a di Pordenone, SacUe, San Daniele del Friuli, San Dona 
di Piave, San Giorgio di Livenza, San Giorgio di Nogaro, San Vito al 
Tagllamento, Spilimbergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, 

Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio Veneto. 

R E C A P I T I : 
Clauzetto, Paedls, Medimo, Polcenigo, Travesio, Venzone. 

ESATTORIE CONSORZIALI: 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Pontebba, Nimis, Ovaro Paluzza 
Pordenone, S. Daniele del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al 

Tagliamento, Torviscosa. 

FONDI AMMINISTRATI: 
DEPOSITI FIDUCIARI: 

OLTRE 26 MILIARDI 
OLTRE 23 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 

http://pue.se
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FESTE i FRMI PER (ILI EMIfMl 
Era naturale che quel lembo del Friu

li fra nord e occidente che può essere 
delimitato dall'arco avente per estremi 
Maniago e Spilimbergo — e che com
prende paesi come F'anna e Cavasso 
Nuovo, Orgnese e Toppo, Sequals e Le-
stans — dovesse essere il luogo d'in-
conlro degli emigrati friulani, che ogni 
anno, in coincidenza con l'estate, sì ri
trovano in festa al ritorno dai tanti 
Paesi d'oltralpe e d'oltreoceno che co
noscono il loro lavoro silenzioso e te
nace. Era naturale perchè questa è una 
delle zone del «Friuli migrante» — per 
usare una definizione di Lodovico Za-
nini — che ha dato in passato, e con
tinua a dare nel presente, uno dei mag
giori contingenti di manodopera per l'e
stero, e perchè qui, in cpjesto arco del
la nostra regione, i vincoli di affetto al
la terra natale, alla casa, alla famiglia 
hanno sempre avuto un valore parlico-
larmente profondo. 

Le due feste maggiori sì sono avute 
quest'anno a Fauna e a Cavasso Nuo
vo, rispettivamente il 15 e il 17 agosto : 
e meritano un discorso a sé, per la 
solennità delle cerimonie e per l'af
fluenza degli emigrati (alcuni di essi 
non rivedevano da decenni la loro ter
ra) che rappresentavano tutti i nostri 
fratelli friulani nel mondo. 

FANNA - Il cumpanile del Suntuurio 
di Madonna di Strada. 

A FANNA 
La festa degli emigrati a Fauna è 

coincisa — come l'anno scorso — con 
il Ferragosto, che segna, con il cuore 
delle vacanze estive, la data prediletta 
del ritorno dei lavoratori di questa zo
na ai loro colli natali. E appunto su 
uno dì questi colli, a Madonna di Stra
da, la manifestazione ha avuto inìzio. 
Antico, il santuario: ed esso, in cui 
arde notte e giorno ininterrottamente la 
lampada d'argento che gli emigrali ac
cesero lo scorso anno, è stalo restaura
to or ora con le offerte dei fannesì in 
patria e all'estero, come ricorda una la
pide apposta sotto l'arcone della canto
ria. 

Ma con il restauro del santuario so
no stati riportati al loro originario 
splendore gli affreschi eseguili in Ma
donna di .Slrada da Viltorio Cadel, il 
pittore-poeta morto ad appena 33 anni 
il 29 aprile 1917 a Salonicco in un'azio
ne di guerra, e che trasse ispirazione 
dal suo paese natale per la propria 
opera dì scrittore. La giornata di Fer
ragosto è stata anche, per Fauna, la 
aiornata celebrativa di uno dei suoi fi
gli migliori, perchè Viltorio ("adel re-
.-la nelle pagine della storia letteraria 
ed artistica del Friuli come uno dei 
poeti e pittori più delicati e sensìbili 
del primo Novecento: come resta una 
delle figure più fulgide del combatten
tismo friulano. 

Alle manifestazioni erano intervenuti, 
oltre il .Sindaco di Fauna, doti. Cadel, 
nipote dello scrittore ed artista scom
parso, e le autorità locali, il prof. Ot
tavio V^alerio della Giunta dell'Ente 
«Friuli nel mondo» e il dolt. Ermete 
l'ellizzari direttore dell'Ente stesso. Nu
merosi, numerosissimi gli emigrati, per 

un totale dell'ordine delle centinaia, con 
i loro congiunti. Tutti i convenuti gre
mivano la bella chiesa quando il pie
vano don Nicolò Del Toso, assistito dal 
dolt. don Filippelto e dal doti, don 

FANNA - Il bell'uffreseo del soffitto 
del Suntuurio di Mitdonnu di Strada, 
opera del pittore e poeta I ittorio 
Cadel, eseguita nel 19l4, alla vigilia 
dellu partenza dell'artista per la giier-
rii. nel corso della qiiule immolò hi 

propriu villi per lu Patria. 

Silvio Porisiensi (nativo, quest'ultimo, 
di Grions del Torre ma residente in 
Danimarca, dove svolge la sua alta ope
ra di assistenza spirituale a favore dei 
nostri connazionali, e dove ha tanta par
te nella vita del «Fogolàr furlan» di 
(.openaghen del quale è presidente ono
rario ), ha iniziato la celebrazione del
la Messa, che la corale di Fauna diret
ta dal m.o Ermanno Rigutto ha accom
pagnalo con l'esecuzione della «Prima 
i'onlificalis» del Porosi. Al Vangelo, il 
celebrarne ha pronunciato un elevato 
discorso in cui, dopo aver espresso la 
gratitudine agli emigrati per il contri
buto da essi dato per il ripristino del 
tempio, ha formulalo l'augurio più fer
vido ed affettuoso per il loro lavoro 
in ogni continente (lavoro di cui be
neficiano, sì, le famiglie e l'intero paese, 
ma anche le Nazioni che hanno la for
tuna di ospitare maestranze di così elet
te doti di laboriosità e di intraprenden
za) e ha rivolto l'esortazione di tener 
sempre alti i sentimenti di fede, di Pa
tria e di famiglia. Al termine del rito, 
lo stesso don Del Toso ha benedetto le 
immagini della Madonna di Slrada che 
i lavoralori all'eslero recheranno ciascu
no nella propria casa lontana a ricor
do del luogo natale. Appropriate paro
le di elogio e di in<itamenlo ha rivol-
lo agli emigrati anche il ^ icario fora
neo, mons. Castellarin, mentre don Sil
vio Porisiensi ha auspicato che i sen
timenti che i lavoratori friulani all'e
stero nutrono per la loro terra d'origi
ne siano gelosamente custoditi come il 

FANNA - Un gruppo di emigruti con i loro fiimiliuri, in occasione dellu .signi
ficativa festa ad essi dedicata il giorno di Ferrngosto. 

patrimonio più prezioso del loro spi
rito. 

Gli emigrati, che hanno fraternizzato 
con le autorità in una bicchierata, si 
sono ritrovati nel tardo pomerìggio nel
la piazza di Fauna, dove tutta la po
polazione sì era data convegno per lo 
scoprimento d'un busto bronzeo di 
Vittorio Cadel, apposto nell'atrio del 
Municipio. Aria di famìglia anche per 
questo commosso rito di gratitudine: 
numerosi degli attuali lavoratori all'e-
^lero, che trascorsero quassù i primi an
ni del secolo e furono combattenti del
la prima guerra mondiale, conosceva
no e amavano r«aquilotto» caduto nel 
cielo macedone. Fra i presenti, anche 
i decani: innanzi tutti Domenico Ber-

I RITI CELEBRATIVI A CAVASSO NUOVO 
Non meno significativa la festa degli 

emigrati svoltasi domenica 17 agosto a 
Cavasso Nuovo, con l'intervento dì cen
tinaia dì lavoratori cìel paese e delle 
località viciniori : essi pure rappresen
tavano l'intero Friuli migrante. Cavas
so, sin dal primo mattino, aveva assun
to l'aspetto delle grandi occasioni : la 
piazza era addobbala con fasto inusita
to, e lungo l'erta che mena alla chiesa 
parrocchiale erano stali innalzali, prece
duti da un'antenna su cui garriva il tri
colore d'Italia, quaranta pennoni : su 
ciascuno di essi sventolava la bandiera 
delle quaranta Nazioni che ospitano i 
lavoratori del luogo, in onore dei qua
li l'infaticabile parroco don Anselmo 
Pauletto, in pieno accordo con il Sin
daco Bertossi, aveva predisposto con en
comiabile cura un programma oltremo
do attraente e nutrito. 

La manifestazione ha avuto inizio con 
il raduno degli emigrati tornati alla lo
ro terra (alcuni di essi mancavano da 
quassù da anni e anni : e nei loro oc
chi si leggeva, con la gioia del ritor
no, la cominozìone di vedersi festeggia
ti da tutta la popolazione e dalle auto
rità) sul piazzale antistante la chiesa: 
incolonnatisi, li ha preceduti la ban
diera della Sezione Combattenti seguita 
da un folto gruppo dì soci: era l'omag
gio di coloro che avevano servilo in ar
mi la Patria verso i commilitoni tor
nati ai colli natali e \erso quanti, im
possibilitati di rivedere il loro paese. 

erano presenti nel cuore e nel ricordo 
di lutti. 

11 rito religioso è stato celebralo sul-
l'«altare tlell'emigrante», cosi chiamalo 
perchè furono appunto i lavoralori di 
Cavasso all'estero a farne dono alla lo
ro chiesa: il divin Sacrificio si è rin
novato dinanzi al pannello ligneo ese
guito dallo scultore udinese Max Picci
ni, raffigurarne la parlenza dell'emigran
te da Cavasso, simboleggiato dalla sua 
chiesa su cui si ergono — con felice 
intuizione — alcuni grattacieli, a ricor-
tlai'e il contributo delle maestranze lo
cali al progresso di tutto il mondo. Né 
meno commovente il fatto che, durante 
la Messa, una purissima voce di donna 
abbia intonato il motivo dell'aAve Ma
ria» dì Schubert : chi cantava era la si
gnorina Regina Bier, nata e cresciuta 
in America da genitori oriundi di Ca
vasso, ed ora in visita ai nonni. Quan
do il parroco ha preso la parola, sul
le sue labbra il saluto agli emigrati 
ha acquistato il tono dell'emozione e 
dell'affetto profondi : il sacerdote ha 
detto di esser felice di rivedere tutti, 
ad uno ad uno, e li ha esortati a con
tinuare a farsi onore sempre, come 
sempre. Ma don Pauletto ha avuto e-
spressioni di elogio anche per l'attivi
tà dell'Enle «Friuli nel mondo», che 
ha definilo «meravigliosa e provviden
ziale» non solo per quanto l'Ente fa per 
i nostri corregionali all'estero e per i 
candidali allemigrazione, ma anche per 

aver saputo rinsaldare ì vincoli di attac
camento fra gli emigrati friulani e la 
loro terra. 

Al termine della manifestazione reli
giosa, la grande folla dei festeggiati si 
è adunata sulla piazza del Municipio 

Un caratteristico angolo d'un paese che ha dato all'Ilulia e iti mondo centinaia 
e centinaia di lavoratori tenaci e sobri, che la loro terni hunno onoruto: 
Cavasso Nuovo. Il 17 agosto vi si è .svolta iinu riitscitissimu « feslii dell'enti grume ». 

« La partenztt dell'emigrante », opera 
dello scultore Max Piccini, donala dai 
luvórutori all'estero di Cavasso Nuo

vo alla loro chiesu. 

per ascoltare la parola dei rappresen
tanti dell'Enle «Friuli nel mondo», Ot
tavio V'alerìo e don. Ermete Pellìzzari, 
i quali hanno recalo agli emigrati il sa
luto del sen. Tiziano Tessitori, presi
dente dell'Ente, e hanno manifestato il 
loro compiacimento di trovarsi fra l'ari
stocrazia del lavoro friulano. Nel corso 
d'una bicchierata, che è valsa a stringe
re maggiormente i vincoli di cordiali
tà fra lutti ì presenti, Ottavio Valerio 
ha declamato, con la sensibilità che gli 
è propria, la poesia dell'emigrante. 

Nel pomeriggio, emigrati, popolazione 
ed autorità hanno assistito alla proiezio
ne di un documentario e all'esecuzione 
d'un applauditissimo concerto vocale 
dato dalla signorina Bier. A sera, Ca
vasso Nuovo ha acceso luminarie e fuo
chi d'artificio a conclusione d'una festa 
che resterà a lungo nel cuore di colo
ro per i quali è stata organizzata. 

nardon, ancora in gamba nonostante i 
suoi 92 anni (si pensi che emigrò in 
Danimarca nel 1883), accompagnato dal 
vicepresidente del «Fogolàr furlan» di 
Copenaghen, sig. Pietro Odorico e dal
la sua gentile signora, e poi il cav. Gio. 
Batta Toltolo, quasi ottuagenario, e tan
ti tanti altri che hanno speso la mag
gior parte della loro esistenza in tutt'e 
cinque i continenti, ovunque afferman
dosi per le loro doti d'intraprendenza 
e di laboriosità. Oltre le autorità pre
senti al mattino, notati i Sindaci di Ma
niago comm. Cimatoribus, dì Azzano 
Decimo dolt. De Marco nativo dì Fau
na, il cav. avv. Antonio Marchi e i par
roci di Fauna, Cavasso, Poffabro, ecc. 

Dopo che il consigliere comunale dott. 
Gastone Mian, a nome del Sindaco, ha 
illustrato la figura di Vittorio Cadel 
«cavaliere dell'ideale», ha preso la pa
rola Ottavio Valerio il quale, con ora
toria magistrale, ha sottolineato il va
lore dell'opera del poeta fannese : un'o
pera destinata a durare nel tempo per
chè nata da un cuore nobile e puro 
ed espressa in forma chiara e lucente: 
essa si affida all'anima di tutti i friu
lani, e in particolare dei giovani, per 
i quali il canto tenero ed armonioso di 
Vittorio Cadel, interprete genuino del
la friulanìtà, deve costituire un inse
gnamento perenne. Ottavio Valerio ha 
concluso la sua splendida commemora
zione, salutata da scroscianti applausi, 
declamando due commoventi liriche del 
poeta. Il rito celebrativo si è concluso 
con l'esecuzione di un componimento 
del Cadel musicato dal compianto Car-

PUISIA A FANA 
Quatti chi da Spiliimbèrc su pai slradòn 

jo 'i torni a jodi Raul e Valavàn, 
e Fami semenada su chel plun, 
c'a par un s'ciap di fediz a pussòn; 

jo 'i siiit dentri il gno cour un rebaltòn, 
'i salti comi un mal, e da lontàn 
'i biiti mil bussudiz su lu man 
al gno paeis alegrì in chel cianlòn. 

E lui mi par chi da lassù al mi clama, 
e sinl vigni li lagrimiz 'nini vói 
ttéitciii chi vez da jodi la me mania. 

Jo no lu sai puree, ma, mondo lóri, 
quinti chi ti tornì a jodi 'nlra cheì pòi, 
lana, jo ti vuei ben pi di me mari. 

VITTORIO CADEL 

lo Conti, e di «Stelutìs alpinis» quale 
omaggio al caduto di Salonicco e a tut
ti coloro che hanno fatto dono gene
roso della loro esistenza alla Patria. 

Quindi, autorità e pubblico sono con
venuti nel salone delle A d i per il trat
tenimento musico-letterario, aperto da 
parole di don Del Toso agli emigrati, 
in onore dei quali ha cantato il coro 
« Legris furlans » dì Feletto. Ha fatto se
guito Ottavio Valerio il quale ha illu
strato tutte le provvide funzioni che 
l'Ente «Friuli nel mondo» è chiamato 
ad assolvere, e l'audizione di alcune 
radiotrasmissioni dall'Ente curate, tra 
cui «I costruttori dì New York», che è 
l'esaltazione dell'apporto dei lavoratori 
friulani della zona al progresso e alla 
civiltà degli Stati Uniti d'America. In
fine due bambine hanno offerto al ca
ro, vecchio Domenico Bernardon un o-
maggio floreale: c'era, in quel dono, 
l'augurale pensiero di tutti i bimbi di 
Fauna agli emigrati. 
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MELBOURNE - 7 soci del « Fogolàr » in riunione eunviviale. 

LA P R I M A CE 
DEL ^^FOGOLÀR,, 

Sempre attivo, sempre fervido di ini
ziative il « Fogolàr furlan » di Melbour
ne. Dì una recente manifestazione ci 
dà notizia la seguente rehtzione del se-
greltirìo del sodalizio. 

Il 12 luglio si è tenuta la «cena dan
zante » dei soci del Fogolàr di Mel
bourne, prima manifestazione ufficiale 
rì.^ervata ai soli soci. La cena, prepara
ta a regola d'arte da uno dei migliori 
cuochi della città, è stala servita a ben 
236 persone; ma oltre un centinaio di 
altre persone, in maggioranza facenti 
parte del « Fogolàr », hanno dovuto 
prendere posto nel bar del Circolo Ita
liano « Cavour » — dove il festoso con
vivio s'è svolto — attendendo la fine 
della cena per poter fare i « quattro 
salti in famiglia ». 

Nel corso della manifestazione convi
viale hanno preso la parola il presiden
te del Fogolàr di Melbourne, sig. De 
Luca, il quale ha porto il suo cordiale 
benvenuto a tutti i presenti, il cappel
lano P. Colussi che ha rivolto ai con
venuti un'esortazione religiosa, e il Su
periore dei Cappuccini, Padre Bonifa
cio, il quale ha ricevuto un'offerta di 
cento sterline, raccolte dal Fogolàr, per 
la costruenda chiesa-santuario di S. An
tonio. L'oratore, ringrazialo il sodalì
zio, che è il fondatore del tempio, per 
la munifica offerta, ha sottolineato l'al
to valore spirituale del gesto e ha pro
posto l'erezione d'un altare alla Vergine, 
che sarà onorata con l'appellativo di 
Madonna delle Grazie. Verso la fine 
della cena, s'è accostato al microfono il 
vicepresidente sig. Pradolin per ringra
ziare, a nome del Comitato organizza
tore, tutti gli intervenuti. 

Assai gradita la presenza del fisarmo
nicista Napoleone Donati, noto in Au
stralia non meno che in Friuli, che si 
è esibito con una nutrita antologia di 
villotte. Al virtuoso della fisarmonica, 
costretto da impegni contrattuali, che 
lo chiamavano altrove, a lasciar troppo 
presto il convito, succedeva l'orchestra 
Borloli, notissima air« Australian Bro
adcasting Corporation », per l'occasione 
costituita dai soli suonatori friulani di 
essa : peccato mancasse il « liròn », che 
però è stato efficacemente sostituito dal
la batteria, la quale ha tenuto tutti... 
sulla punta dei piedi. 

Tipicamente friulana la cena, essen
do stato fornito il vino dalle cantine di 
Bill Ermacora, e dalla macelleria dei 
fratelli Colaussi i salumi e la carne 
buoni sino a far leccare le dita a go
losi e no. Più tardi, il segretario del 
Fogolàr, coadiuvato dal bimbo Bruno 
Dozzi, ha estratto la lotteria: in palio. 

Mosaici di Spilimbergo in Australia 
Dopo tre anni di luvoro, un mosaici

sta della Scuola del mosaico di Spilim
bergo, Aldo Rossi, ha pressoché com
pletato il grande mosaico dell'« Austra
lian War Memorìal » che gli ex com
battenti del nuovissimo continente han
no fatto erigere in Canberra su dise
gni del pittore australiano M. Napier 
Walter. Il mosaico copre un'area ugua
le a quella dì sei campi di tennis e per 
formarlo sono occorse quindici tonnel
late di « tessere » importate dall'Italia. 

NA SOCIALE 
DI MELBOURNE 

tre articoli di elettricità di pregio, e 
assai utili. Ben ottocento biglietti erano 
andati venduti in un batter d'occhio. 
Infine, balli sino a mezzanotte con can
ti friulani e fiumi di birra. 

Ma la nostra cronaca sarebbe incom
pleta se non ricordassimo che, prima 
dell'inizio della cena, il presidente del 
Fogolàr aveva scoperto un quadro-em
blema dipinto dal consocio Franz Flo-
reani e raffigurante un « fogolàr » in
torno cui sono un vecchio, una giovane 
e una donna anziana, ritraili in simbo
lica altesa : l'attesa dei nostri cari in 
Friuli per il ritorno degli emigrati. Ma 
quel « fogolàr » era anche l'emblema 
della nostra fraterna riunione, che ha 
colmato di nostalgia il cuore di noi 
tutti e che in certo qual modo s'è sfo
gata con le parole della viìlolta che, 
al momento di rincasare, è stata into
nata, più col cuore che con la bocca, 
dai friulani di Melbourne : E jo danti, 
danti, dumi — e noi sui bessòl puree; 
— e jo danti solamenlri — che par 
consolami me. 

EGILBERTO MARTIN 

A SANTA FÉ ' 

SETTE ANNI DOPO 
Nel numero scorso del nostro gior

nali! abbiamo accennato rapidissimamen
te ai festeggiamenti svoltisi al «Centro 
Friulano» di Santa Fé (Argentina), jn 
occasione del settimo anniversario di 
fondazione del sodalizio. Siamo lieti ora 
dì dare più dettagliala notizia delle ma
nifestazioni celebrative, protrattesi per 
ben cinque giorni. 

In apertura, una Messa in suffragio 
dei soci del «Centro» scomparsi (bello, 
significativo e commovente questo affet
tuoso richiamo della memoria verso co
loro che ci furono vicini e ora ci han
no lasciati, per approdare alle rive se
rene dell 'Eternità), e quindi inaugura
zione — dopo la benedizione propizia
toria — di due pennoni, in cima ai qua
li sono salite le bandiere italiana ed ar
gentina (si levavano, frattanto, le note 
degli inni nazionali dei due Paesi), in 
omaggio alla cara Patria lontana per la 
quale la distanza non estìngue l'amo
re, e alla Nazione amica che offre ai 
lavoratori friulani cordiale ospitalità. 
Alla suggestiva cerimonia erano presen
tì il viceconsole d'Italia in Santa Fé, 
dott. Marcello Calimani, e le delega
zioni di rappresentanza delle Società 
friulane di Rosario e Paranà, della So
cietà «Unione e benevolenza» e «Roma 
nostra», dell'Istituto culturale argentino-
italiano, della Società italiana di S. M. 
della Speranza e del Centro coordinato
re delle Società italiane. 

Nel corso del pranzo sociale, il pre
sidente del «Centro friulano» di Santa 
Fé, sig. Natalìo Tonutti, ha pronuncia
to brevi ed elevate parole sottolinean
do il significato delle celebrazioni; gli 
facevano seguito il dott. Calimani e i 
delegati delle istituzioni rappresentate. 
Particolarmente toccante il rito della 
distribuzione dei diplomi di beneme
renza — che ne fanno soci vitalizi del 
Centro — ai seguenti corregionali: 
Olimpia de Cozzutti, José M. Franchi, 
Sergio Gon, Romano Berluzzi e Natalie 
Tonutti. Nell'occasione è stato scoperto 
anche un emblema coniato dalla Socie
tà friulana di Paranà. 

IL RIUSCITISSIMO "PIC-NIC,, 
DELLA "FAMÈE,, DI NEW YORK 

Dal segretario della « Famèe furla
ne » di New York riceviamo: 

Sono lieto dì comunicare il magni
fico successo che anche quest'anno ha 
ottenuto la tradizionale « sagre furlane » 
(pic-nic) indetta dalla Famèee di New 
York domenica 13 luglio. 

Favoriti da una splendida giornata di 
sole e da un caldo secco e moderato, 
i nostri corregionali residenli nella me-
iropoli americana e nei suoi dinlornì 
sono inlervenuti numerosissimi con i 
loro familiari ed amici nel campo dì 
Old Tajipan, New Jersey, circondato da 
bellissimi alberi, a trascorrere una gior
nata di spensieratezza e di gioia (così 
rare nel ritmo febbrile della vita mo
derna!) , in un'atmosfera di genuina, 
autentica friulanìtà. Graditissime a tut
ti queste occasioni che consentono ai 
nostri emigrati, tanto lontani dal loro 
amato Friuli, di trovarsi insieme, di 
sentirsi — grazie al calore umano che 
da questi convegni nasce •— in un cli
ma che ha il profumo di casa. 

Trecento automobìli e due pullman 
hanno effettuato il trasporto della fol
ta schiera dei gitanti sino al luogo del 
festoso convegno. Sin dalla partenza, 
sì sono levate le note delle armoniose 
villolte; né mancavano i bontemponi a 
dar tònico alla riunione, nel caso vi fos
se stalo qualche anziano « givi di cor
da » che però, normalmente, si sente ri
vivere in queste liete manifestazioni re
se possibili dalla buona volonlà e dal
lo spirito di collaborazione di quei so
ci che formano i comitati organizzatori 
d'ogni buon sodalizio. 

Giunti a Old Tappan, si nota un mo
vimento che riporta alla vita d'un al
veare: strette di mano, abbracci, frasi 
di commossa gioia per il nuovo incon
tro dopo oltre un anno. I giovani scia

mano verso il gioco del pallone e del 
« base-ball », mentre i bimbi giocano e 
si rincorrono sul prato, come ebri dì 
sole e di verde. La giornata, che fugge 
come un lampo, é sottolineata da una 
orchestrina che suona sino all'imbruni
re valzer, mazurke e «rock and ro U» ; 
anche i « veci » vogliono fare le loro 
ultimis sgarbeludis prima di rincasare 
dopo una giornata di perfetto godimen
to. 

Da molti corregionali con i quali ho 
parlalo ho udito espressioni di compia
cimento per l'Ente « Friuli nel mon
do » : per le sue attività, per il gior
nale, per le radiotrasmissioni mensili 
che sono ascoltate religiosamente da 
coloro che possiedono apparecchi di ri
cezione ad onde corte. 

ARRIGO GERETTI 

Delle dodici compagini calcistiche che a Sydney (Australia) disputano il citm-
pionato, una delle più agguerrite si è dimostruta la squadra itidiiinii dell'APIA. 
lu qitide ha il suo « uomo di punta » in un friiilitiio: l'uttaccunte Tonini. Il bruco 
calciatore militò nelle file dell'Udinese; ora, trasferitosi nel nuovissimo conti
nente, fa parte dell'APIA, i cui titoluri indossano la niagliu grunnlu: ma lui, 
Tonini, a Sydney ha portato lo stesso impegno e il medesimo entusiasmo di 
quando giocava in maglia bianco-nera. E' per questo che, pubblicando la foto
grafia di Tonini (gli è accanto il comm. Dino Bruseschi, presidente dell'Asso

ciazione Calcio Udinese), ne abbiamo scella una di quand'era « zebretta ». 

Festa ad Avellaneda con un gradito ospite 
Una simpatica festa si è svolta al Cir

colo Friulano di Avellaneda (città satel
lite di Buenos Aires) 1*8 luglio scorso, 
alla vigilia della festa nazionale argen
tina. La Federazione delle Società Friu
lane della Repubblica Argentina ha of
ferto una cena in onore dei laureati 
friulani, od oriundi friulani, in Argen
tina. 

Erano presenti il dott. Redento Della 
Picca, presidente della Federazione, il 
doti. Iacinto Moro, il prof. Osvaldo Mo
ro, il dott. Alberto Tonelli Dolcet, il 
dott. Eno Mattiussi, il dott. Abele Mat-
tiussi, il dolt. Licìo Pagani, la dott. Ol
ga de Galli, la dott. Maria Della Picca 
de Padovan, la doli. Lidia Bidinost, il 
dott. Polès, il sig. Davide Fossa, il sig. 
Eros Giusti, ed altri di cui ci sfugge il 
nome (e ne chiediamo venia). Era pre
sente anche l'udinese ing. Luigi De 
Pauli, di passaggio a Buenos Aires, che 
ha recato ai connazionali il saluto del
la Patria e quello di «Friuli nel mon
do». 

Dopo le presentazirni, fatte dal sim
patico segretario del Circolo e della Fe
derazione, sig. Pacìfico Della Vedova, 
hanno parlato il sig. Fossa, che ha por
to il saluto degli italiani in Argentina, 
e l a r d i . Moro il quale, a nome degli 
argentini di origine friulana, ha esalta
to gli stretti vincoli che uniscono la 
terra argentina a quella degli avi. 

Quindi il sig. Elso Della Picca, vice
presidente della Federazione ed anima
tore infaticabile di tutte le manifesta
zioni della friulanìtà in Argentina, ha 
tenuto il discorso ufficiale. Egli ha ri
cordalo, fra la più viva attenzione e la 
sincera commozione dei presenti, le du
re vicende, i travagli, le sofferenze dei 
primi emigrati, e quindi la loro vitto

ria finale, coronamento di una vita di 
lavoro e di sacrifici. L'opera di ([uestì 
emigrati ha portato benessere non solo 
alle loro famiglie, ma a tutta la comu
nità ed all'intero Paese. Onorando i 
friulani laureati non si è inteso fare 
distinzione di classi, ma bensì onorare 
il lavoro di tutti, del ricco e del po
vero, perchè tutti recano un contribu
to prezioso all'opera comune. Il sig. 
Della Picca ha rivolto un commosso sa
luto alla memoria deHindimenticabile 
Chino Ermacora ed ha terminato auspi
cando una sempre più stretta collabo
razione fra le Società friulane in Ar
gentina ed i sodalìzi in Patria, allo sco
po di rafforzare sempre più i vincoli 
che li uniscono, specialmente nel cam
po culturale. 

.Alla mezzanotte, gli inni nazionali 
argentino ed italiano hanno segnato la 
fine della bella cerimonia. Quindi le 
danze, protrattesi festosamente fino al 
mattino. 

A nostro mezzo, l'ing. Luigi De Pauli 
ringrazia tutti gli amici di Avellaneda 
per le uffeltuose, indimentiiabili acco
glienze. 

In tutte le copie del giornale 
ubbiumo allegalo lu biistit e il 
modulo per l'invio dell'ubbonii-
meiilo. S'intende che biistii e mo
dulo non riguardano coloro i qua
li hunno già provveduto ullii ri-
messu della quota per il 1958. 
Pertanto, nessuno dei lettori già 
in regola per l'anno in corso sì 
adombri d'un sollecito che è ri
volto soltanto ai rìtarduluri. 

SANTA FÉ' (Argentina) - I soci del «Centro friiiluno » riuniti per porgere il loro festoso saluto al sig. Lodovico 
Lenarduzzi che fa ritorno al natio Pozzo di S. Giorgio della Richinvelda. 
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COPENAGHEN - La signora Odorieo prepara lu polenta per i soci del «Fogolàr». 

Un giovane carnico alla conquista 

di una inviolata vetta delle Ande 
Soltiinlo oru ubbiumo notiziu d'un'ur-

ititu spedizione ulpini.stica effeltuutu in 
gennuio nellu Cordiglieru di Barreal 
(Argentina) dui «Club Andino Merce-
dario», e in cui ha avuto parte premi
nente un giovane carnico di 23 anni, 
colà emigralo: Antonio Beorchìa Ni-
gris. 

La spedizione, composta da R. Moli
mi, S. Fernundez, E. Yucunte, O. Kum
mel, dui Beorchia Nigris e da tre «bu-
queunos», uvevu l'obiettivo di raggiun
gere la vetta del «Pico Poluco» alto me
tri 6100, una delle cime superiori ai 
seimila metri del San Juan ancora in
violate. Tentarono dì raggiungere il 
« Pico » dapprima, nel 1934, una spedi
zione polacca (du cui il nome del mon
te) e numerose altre via via. 

Dopo aver raggiunto, in cinque giorni 
di viaggio a bordo di una jeep prima 
e di una mula poi, la zona del monte 
Mercedario (m. ÒT70J sul versante sud 
ilei quale si innalza il «Pico Polacon, 
lu spedizione installò il campo base il 
16 gennaio a quota 3800 nel «Valle Co
lorado» e nei due giorni successivi prov
vide albi creazione dei campì n. 1 e 
n. 2, rispettivamente a quota 4.500 e 
5000 circa. Tremendu lu notte che pre
cedette l'uscesu ul «Pico Polaco» : ì quat
tro alpinisti attendati sotto il massiccio 
(Molimi e i tre «baqueunos» erutto ri
masti al campo base) dovettero lottare 
contro il mal di capo, le nausee e il 
senso dì soffocamento dovuti alla man-
ciiiiza dì acdiniuluzione. 

.Alle r del 19 gennaio, Antonio Beor
chia .ytgris ed E. Yacaule muovono al-
l'iiltucco finule della vetta, mentre Fer
nundez e Kummel, a cau.sa delle loro 
precarie condizioni fisiche, decidono di 
attendere il ritorno dei compagni. Il 
carnico e l'argentino non prendono con 
sé che l'indispensabile: acqua, corde, 
chiodi, ramponi e piccozza. Ben undici 
ore dura la scalata, compiuta sulla pa
rete la cui pendenza oscilla fra i 50 e 
i lìO gradi. Finalmente, alle ore 18 di 
domenica 19 genmiìo, la cima nord del 

«Pico Polaco» (il monte Ini due vette, 
ulto stesso livello, distunziute fru loro di 
circa cento metri) è conquistata. 

« A documentare hi nostru uscensione 
— scrive testiiulmente Antonio Beorrhiii 
Nigris, dundoci notizia della sua impre
sa — lasciammo sulla velia nord del 
«Pico Polaco» una bandiera argentina, 
una bandierina del nostro Club e unii 
bundiera polacca in onore degli ardi
mentosi che per primi .scoprirono que
sta montagna. Avrei potuto, con diritto, 
lasciare anche il tricolore d'itulia, ma 
non lo feci perché queliti bandiera non 
avrebbe rappresentato la nostra Patria : 
l'avrebbe solo ricordulu. Perchè il sìm
bolo della Patria valga, sia vero, dovrà 
essermi mandato da là, dallu mia ter
ra, du quegli italiani che aiituno e com
prendono la montagna: deve essere una 

bundiera italiana. Lusciui però unii .stella 
alpina, che io stesso raccolsi sulle mie 
niitiili Alpi Gamiche ». 

Prossimamente — ci informa Beorchia 
Nigris — il «Club Andino Mercedario» 
tenterà la coiuiuistii dell'ultimo monte 
inviolato dellu Cordiglieru di Burreul : 
il «Pico 5 de Ansililu», che non ha an
cora un nome e che si innalza sino a 
5.)00 metri. Egli, attraverso il nostro 
giornale, rivolge preghiera alle Associa
zioni ulpinistiche friulane affinchè gli 
sia spedita unii piccolii bundiera d'Ita
lia e, se possibile, un piccolo vessillo 
della provincia di Udine. Siuino fiducio
si die il suo iijipello surà ruccolto, e 
pitbblichiiimo pertitnlo l'indirizzo del 
nostro bravo giovane: Culle Républicii 
del Libano s/ii - Villa Inés - Correo 
(^ujiitun Litzo - Sun Jiiiin (Argentinu). 

CINQUANT'ANNI D'AUSTRALIA 

DI UN PIONIERE FRIULANO 

Uno degli artefici della grandiosa 
opera dell'erezione della chiesa di S. An
tonio in Melbourne, promossa dai pa
dri cappuccini di Hawthorn, è il cav. 
gr. uff. Severino De Marco. 

Proveniente dal Friuli, giunse in Au
stralia nell'ormai lontano 1911, e assie
me al fratello diede vita all'azienda edi
le che è oggi, nel suo genere, la più 
grande del Victoria. 

Fra le molteplici attività svolte dalla 
ditta diretta da questo grande pioniere 
dell'industria edilizia, va ricordata la 
messa in opera in mosaico e terrazzo 
dell'Università di Perth e il recente la
voro eseguito in vetro e mosaico per 
l'erezione dell'Australian War Memorial 
in Canberra. Grande personalità espo
nente della comunità italiana di Mel
bourne, il cav. De Marco si è sempre 
distinto nel salvaguardare gli interessi 
degli italiani in Australia e nel promuo
vere opere di assistenza. Giudice di pa
ce, è stato insignito all'onorificenza di 
cavaliere grande ufficiale della Repub
blica italiana. 

Due musicisli d'eccezione: sono i giovanissimi fratelli Luigi Paolo e Mario De 
Piante (15 e 13 anni), emigrati in Francia con i loro genitori. Tornati per breve 
tempo al natale paese di Villotla di Aviano, vi hanno tenuto un piccolo con

certo di violino e fisarmonica che ha mandato in visibilio tutto il pubblico. 

Applaudito concerto di due figli di emigrati 
Assai simpatica la manifestazione svol

tasi recentemente a Villotla di Aviano, 
sulla gradinata del monumento ai Ca
duti, per iniziativa del locale Patrona
to ACLI: due giovanissimi figli di emi
grati, i fratelli Luigi Paolo De Pian
te di 15 anni e Mario dì 13, entrambi 
nel caratteristico costume avianese, han
no offerto alla popolazione un piccolo 
conierlo dì violino e fisarmonica, ese
guendo un programma dì brani di auto
ri classici. 

I fratelli De Piante vivono con j lo
ro genitori a Besanjon (Francia), do
ve nel giro di due anni -— da quando, 
cioè, si sono trasferiti colà dal Friuli •— 
hanno conseguito notevoli successi nel 
camiio degli studi scolastici non meno 
che in quello della musica. Il maggio
re, infatti, ha ottenuto una borsa di stu
dio per tutti i corsi al Conservatorio 

di Besan^on; il minore si è aggiudicato 
il primo premio con medaglia d'oro ad 
un concorso di fiisarmonicìsti (catego
ria alunni delle scuole elementari del
la città) e un altro primo premio con 
«plaquette d'or» — che gli verrà con
segnata a Parigi questo mese •— in un 
concorso analogo. Anzi, nel corso del
la bella manifestazione svoltasi a Villot
la, il pubblico ha ripetutamente ascol
tato, con sincera commozione, il disco 
del brano eseguito dal piccolo Mario 
al concorso che lo portò al consegui
mento della medaglia d'oro. 

HA FORMATO M A SCHIERA DI VALERI Ml'SICISTI 
Negli Stati Uniti, dove è nato e dove 

vive, suscita sempre maggiori consensi 
ed interesse la figura dì un musicista, 
Ruggero Di Giulian, figlio di genitori 
friulani : il padre Angelo abbandonò 45 
anni or sono il natio paese di Arba per 
raggiungere West Palm Beach, nella 
Florida. 

Attualmente, a Ruggero Di Giulian è 
affidata la condirezione dell'orchestra 
sinfonica giovanile del Mississipi meri
dionale, cui è toccalo lonore d'esser se
lezionata per partecipare al festival in
ternazionale giovanile a Bruxelles nel 
quadro dell'Expo : un complesso, il suo, 
forte ormai dì ben cento elementi (ma 
è sua speranza e ferma fiducia aumen
tare ulterior.mente il numero dei com
ponenti l'orchestra), per la maggior par
te giovani e giovanissimi studenti dei 
licei musicali, le cui esecuzioni hanno 
riscosso l'ambito elogio dei critici mu
sicali e gli applausi del pubblico di cit
tà come New York, Miami, Houston, 

New Orleans. E non si parla dei suc
cessi riportati nel Mississipi, dove l'or
chestra è nata e svolge la sua prepara
zione: una preparazione così accurata 
da consigliare a Ruggero Di Giulian di 
declinare l'invito rivoltogli quest'anno 
dalla famosa Carnegie Hall di tenervi 
un concerto perché appunto lo scrupo
loso direttore del complesso non rite
neva l'orchestra sufficientemente matu
ra per un così arduo cimento : c'era un 

rezione della giovane orchestra e in par
ticolare per la nobile missione cui si 
dedica: trasformare ragazzi in esperti 
musicisti. 

Le esecuzioni del complesso? Esclu
sivamente musica classica: e, fuori pro
gramma, brani di bravura tecnica, qua
li il « Concertino per due violini » dì 
Bach, la sinfonia del « Lohengrin » di 
Wagner e il « Preludio e fuga in do 
minore» di Haendel: un repertorio che 
dice da sé la serietà, il gusto, il rigore 
della preparazione della giovane orche
stra e dell'anima di artista di colui che 
ne forgia le fortune. 

cipionejlaliiii dei leiri 
/ / 9 agosto, nel corso di una entu

siasmante riunione pugilistica svoltasi 
a Lignano Sabbiadoro, l'udinese Mario 
Vecchìatto ha battuto ui punti -— in 
un incontro di dodici riprese — Anni-
buie Omodei, aggiudicandosi il titolo 
di cumpione italiano dei « leggeri ». 

La Giunta comunale di Udine ha de
ciso di rendere omaggio al giovane e 
valente pugile friulano consegnandogli 
una medaglia d'oro a testimonianza del
la stima, dellu simputìa e dell'augurio 
della ciltadinunza, che sì attende da Ma
rio Vecchìatto sempre maggiori affer
mazioni. 

Intanto, Vecchìatto prosegue con ala
crità e con impegno gli allenamenti: 
il 5 settembre, a Milano, incontrerà 
Duilio Lai, avendo il friulano posto lu 
propria candidatura al titolo dì cam
pione europeo della categoriu. 

CARACAS - Un gruppo di giovani emigrati friulani mentre dispula una cor
diale partita a « morra » nella sede del Dopolavoro italo-venezuelano. 

Ruggero Di Giulian 

buon nome da difendere — ha detto lo 
stesso Di Giulian —, una reputazione 
conquistata attraverso un severissimo 
impegno, e che bisogna mantenere. 

La sua opera ebbe inizio alcuni anni 
or sono, quando giunse ad Hattiesburg 
in qualità di professore nel «Southern 
t'ollege» del Mississipi: dal suo inse
gnamento si formarono esecutori che 
sono oggi i maggiori violinisti dell'Uni
versità di Stetson, dove Ruggero Di Giu
lian meritò un diploma onorifico per la 
musica e conseguì il diploma di maestro 
dell'Università di Stalo della Lousiana. 
A tali riconoscimenti e titoli di meri
to vanno aggiunti quelli tributatigli da 
alti esponenti del mondo musicale in 
questo ultimo lasso di tempo per la di-

IL 

Consorzio 
Cooperativo 

Latterie Friulane 
a v v e r t e tu t t i i F R I U L A KI I IKEL M O K D O 

c h e h a iniziato l ' e spo r t az ione del s u o già r inomato 

FORMAGGIO MONTASIO C.C.L.F. 
Cercans i depos i ta r i o rapp resen tan t i - Ind i r izzate : 

CONSORZIO COOPERATIVO LATTERIE FRIULANE - UDINE - VIA VALUSSI 6 
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Ouatr i c jàcar i i i mat la nape 
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CONTIS E STKISSULIS 
LIS DOS FINITINZIS 

A l 'u l t ime Pascile une femine 
a va a confessasi e sconienzà a 
contagi al pred i che so mar i t al 
jere trist , une bestie. I l p red i la 
avertis che doveve conta i soi pe-
ciaz e no cliei dal mar i t . « Veso 
capi t? )). 

« Si che ài capi t ; dunce j dirai 
che lui al ven a ciase di spes cioch, 
in vacie... ». 

« I vuestris peciaz contàit , no 
chei dal mar i t ». 

« Ma l'è dut pa r fami capi... 
Dunce, quand che l'è cioch al do
vente une jene , al sberle, al be
stie me ». 

« E da i ! Us ai visat che dovè 
confessa i vuestris peciaz, no 
chei dal marit . . . ». 

Ma no zovave nuje , parzechè 
seguitave come prime.. . Alore il 
confesor al pensa di corezile in 
t ' t in 'al tre maniere . Quand che la 
(oufession fò finide, e al veve di 
daj la pini t inze , j disè : « Pa i pe
ciaz vuestris a prearès t re Pa te r 
Ave e Glorie, e pa r chei di vue-
slri mar i t dizunares par vot dis 
a p a n e aghe! ». 

« Z imut — disè la femine pie
ne di maravee •—• vot dis a pan 
e aghe pa i peciaz di me mar i t ? 
Parzè jao di fa jo la pini t inze? ». 

E il p red i cun calme j disè : 
« Parzechè j u ves confessas vo, a 
jè logiche! ». 

E je lade vie cui nas gotand! 

SCUSE DI UN BEVON 

Napoleon al vigni a savè che tm 
so colonnel al usave bevi t rop . 
Une dì lu incu in t re e j dis : « Co
lonnel , lu i al bev un p o d i mas
se ». 

E chel di r icambio : « Maestat , 
jo soi ab i tua i a bevi s impri ala 
so salut, e pa so salut no si farà 
mai abas tanze! ». 

Chiste volte il nas si slungià a 
Napoleon! 

LA PKEIERE ESAUDIDE 

Un fazendero al veve p i a rdu t 
un vigel e ne l dubi t che sei stat 
robat al p reà Sant 'Antoni che gi 
fases ciatà il lar i . Al si met a la 
zercie, e ben prest al r ive a scu-
viarzi il la r i : al je re nu le man-
cul che u n leon, ch 'el stave ro-
seand in sante pas il vigel in t ' un 
quercie to . 

I l contadin , p len di paure , al 

volta i tacs e sciampand vie al 
slierlave : « Sant 'Antoni , Sant 'An
toni, parzè mi veso esaudi t? ». 

VANTO DI CAPOCOMUN 

In occasion di une inaugura-
zion di une mostre bovine, il ca-
pocomun al sconienzà il discors 
cussi : « Siors e sioris, a soi tant 
feliz di viodi tantis bcstis intor 
di me » ! Un « Jjcne, Ijravo » so-
nor e un ba t t iman a Jan coronai 
lis bielis peraul is! 

RASONAMENT DI CIOCH 

Al passavo pa plaze del domo 
un cioch, descrivind la strade da 
saete. Due lu cialavin e disevin: 
(( Al ja bivut l 'amigo. Bibì , b ib ì !» . 

« Fioi de cani — al disc il cioch 
al sintiii — quando che soi cioch 
due mi cialin, ma quand che soi 
sanzir nissun al mi abade! ». 

TITE FALZARl 

Zoppala vanta uno dei castelli piìi belli e meglio conservati del Friuli: ecco 
una veduta dello stupendo edificio, dalla sobria e purissima linea architettonica. 

LA CI N IS E 
LIS NESTRIS VILOTIS 

Tu as LOl V O I 

Tu às doi voi c'a son dos stelis, 
hi bociìite a è un bombòn... 
Quant che sòl tu mi fevèlis, 
jo starès in zenoglon. 

Armoniose la vosute 
come il ciant dal rusignùl : 
sestu un àgnul, 'pur 'ne fritte? 
Eco cà, dot il mio cùr... 

Peraulis e musiche di 

ARTURO ZARDINI 

LA PREDICIO DAS ANIMOS 

DAL PLEVÀN VIDÀL IN GUÀRT 
« Dùncia, mia ciàrs parochians , 

comò za 'i savias, uio lòcio la prè-
dicio das ànimos, c'a voul dì cu 
jo i devi r ìnd i cont al nostri Si-
gnuor di dutas las ànimos chi ài 
vudo in consegno, quant che soi 
vignìit a chi, conio nostri pastuar . 
Jo , a dìsciu il vìar, na sai propr i 
ceinùat r i spuindi . Al è il Signuor 
c'al mi clama ». E sul pulpi t s'in-
griiflavc jù, comò u n gialiiio, e 
cun uno viìos, c'al fasevo compa
ri conio c'al vignis da l cèil, al di-

zio/ pò là a campognàlii por vie 
di un cric te scliene che lu fasé-
ve citila, j dà due' ì iénfrisegnos 
por e al piiédi cjotàlu cence mo-
teà trop e j consegne un soc di 
ciiiìse por ch'ai bull porsore come 
che fàsin ì contadins tra iinviàr 
e primevere. Gjlìndo al scolte cuti 
toni dì aréle, al cjorìe el soc su 
la cariale e ti parlìs come el fo-
galàdi. Rivai in tes Vandis, al dà 
une sciiadràde dal alt dai Roncs 
ai pràz ch'e son lì sol e quan'che 
al cròi di ve capii indilla ch'ai 
é el so, ti va jù par loca a buia 
lo cinise a brozzeviàrte. Dopo une 
miezorùle di còrsis fàtis su e jù 
cui seglòl sul braz, si fàs dongje 
Sef Cìmiòl che, pocjfic come el 
solìt, si met a oservà cui vói pletis 
di curiositàt fin che j veti une 
vóe di ridi e une vòe di ridi dì 
fai boia pansé e spàlis. Passoni 
dongje, Gjlìndo j dà une cjolàde 
ma ul tire vìe dret semenànt lo 
so cinise. Sbracai dal ridi, Sef fi-

sevo: « Plevàn Vidàl, r i spuìndimi nalmentri j dis: Gjlìndo, no vio-

Nol 'ere mai stàt un frutàt mas
se sveàt Gjlìndo de Rosse ma, no 
sì so eeinnt, apene rivai sul Lus-
seinbùrc al à locai a monda bèz 
a cjose. I sai vécios j ai lignìvìn 
cont e fot un bici griimùl, j oii 
comprai un toc di pràt in tes Va
ndis. Come ch'ai é stàt bon di 
inaiidà bèz, al dis Nari o Sese, 
chel lì al a cùr ancje di cjolàli lo 
morose e di maridàsì, no si sa mai. 
Po si sì, 'e ìnzòiile Sese, sì fàs 
ben a métioj al sigùr cheì seiité-
sìiis, cui sa iros nevóz ch'e piié-
diii vigni... Gjlìndo al é stài toni 
content de compre e rivai a cjose 
par possa Funviàr, al ùl là subii 
a viodi el so pràt. So pori che 

ì 
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La riproduzione della fotografia di questo paese, che dette i natali ad uno dei 
più delicati poeti del Friuli, Vittorio Cudel, fura so.spirare di nostulgiu lumi, 
tantissimi emigrati. Questo ameno paese è Funnu, ove il 15 ugoslo .si è svolto 

la « festa dell'emigrante », come riferiamo in altra pagina del giornale. 

das ànimos chi ci ài dados in 

consegno ». E pre Vidàl, t 'un colp 

al si alza, comò pocàt da una 

filarla susto e cu' la viios comò 

spaurido, al r ispuindè : a Viaso 

sintùt, mia ciars parochians. Al 

è il Signucr c'al mi d a m e a ri

spuindi di due' uaisl i j , e jò na sai 

propi ce dì. Discimi tiaistis ce chi 

ài da r ispuindi as peràvalos c'a mi 

à det lu Signuor c'as stillavo cu-

sì : Plevàn Vidàl, r i spuìndimi su

bii das ànimos chi ci ài dal in 

consegno. Su pò, daiiiii uaistis la 

rispiicslo. Dvincia na viergis la 

liòcia? Jo cuniò bisìgiio chi mi dì-

cido a eiacarà, e chi r indi cont 

das ànimos vudos in custòdia. E 

inciaiuò na mi dais r ispucsta? In-

cavòlto savarai jò co ca mi tòcio 

r ispuindi ». E alzànt la ìjos e las 

mans vierc' lu eeìl, coma cai preàs, 

al disè : « Signuor, Signuor, i 

SCUCII disili cu besteàtas mi vìas 

dadas in consegno e Jiesteàtas sciu 

torni a consegna ». A chés porà-

volas, cui sbassavo lu ciaf, cui 

slarniidavo, cui al tossivo, aistis 

ai si soflava lu nàs e t ropas fè-

minas as vaivo e due' , jiropi due' , 

ai disovo c'al vovo rasòn. 

BEPO RUPIL 
Dialetto di Gorto. 

distii che tu bùlis la cinise sul 
mio? E Gjlìndo, cence noncje al
za el cjàf; ràngjli! 

GUIDO MlCHELUTTl 

PUISIIS 
LA TIARA A TAS 

I morars 
a son liras disnudàs 
sol un sièl bavolàt do caligu. 

A son sièl cuntra sièl. 
L'infinìt t ra chei bras... 

L'infinìl al è un dut 
sensa òtis nò respi ru ; 
un calcossa ch'ai par 
ìmliulìt de bombàs. 

Al sorèii de li ' roljis 
bramadis , 
ol tr i al so piart . 

E a noi cianta al cticùc; 
e a noi scua-cua al ciiaòt. 
Dut intór al è un sguòl 
che jo sai do crovàs. 

Ridusùda ai sciatìis 
ingrimpàs a la creda, 
disgtioitàt palangrin, 
la t iara a tas. 

RENATO APPI 

(Dialetto di Cordenons) 

GUST DA lESSI VIVA 

Gusl do essi vivo 
la la dì 
eh'a discrosa (1) 
lì' alt. 
Lo caliga 
(i si distrai 

sblancjàda 
(ivuàl dai pràz. 
Gusl da essi vivo 
pa la slrada 
ch'a mena a Messa, 
sol i lens, 
pa lì ombrélli' 
bagnadi' di lusòur. 

(1) apre 

NOVELLA AURORA CANTARUTTI 

TAL CIAMP DA VITA 

Ugnidùn tal ciamp al aro 
e 'l semena 'l so f or meni. 
Ugnidùn lo vita al ara 
e 'l sesola 'l so tormètil. 

UGO PELLIS 

Udine - Sede centrale 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Gapitale sociale e riserve : un miliardo — Depositi : 5(i miliardi 

UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE 

Ampezzo - BasUiano - Bertlolo - Buia - Cervignano - Cividale -
Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Forni Avoltri - Gorizia 
- Gemona - Latisana - Maiano - Manzano - Moggio - Mortegliano -
Nimis - Osoppo - Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano -
S. Daniele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro 
al Natisene - Seoegliano - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol

mezzo - Tricesimo - Villasantlna. 
Depositi a risparmio vincolato al 4% — Operazioni Import-Export 

Banca aggregata alla Banca d'Italia per il commercio dei cambi. 
EMIGRANTI rimettete i Vostri risparmi servendovi 

deUa BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
i lFRICA 

ARTICO Lucio - JOHANNESBURG 
(Sud Africa) - Mil graziis de so telare 
gentil. 'O vili scrite .sul numar pusàt 
dui nestri gjornal de fieste furlane pai 
dìscos dui suluz dal Frinì. Citmò, di 
giiiif graziis pur l'abonument ul non so 
e di lì. Schiuvu e R. Porlolan pai 1958. 
Mundi, e che Dio us dedi a due' salut 
e buine furlitne. 

BRUNETTA Attilio - DAR ES SA-
L.AAM (Tanganika) - Nus à mandàt il 
so abonament pai '58 il plevun di Ri-
viirolta di Pasian, pre' Toni Collis. Gra
ziis a duc-doi e ogni ben. 

D'ARONCO Nicolina e Pietro - KI-
MAMBA (Tanganika) - Grazie delle 
cortesi espressioni e dell'abbonam. so
stenitore 19,'J8. Ricambiamo centuplica
ti i cari saluti. 

DELLA NEGRA Celeste - TRIPOLI 
(Libia) - Di Bertiùl, siòre Angeline e 
h pensai a lui: jè nus à mandiit l'abo
nument pul 1958 u non so. Gruziis, dun-
cje; mil suluz e utigiirios. 

DRIOL Enrico - JOHANNESBURG 
(Sud Africa) - Abbonato sostenitore '58. 
Grazie. Ci dica: ha cambiato indirizzo? 
Saluti cari. 

FABRIS Dino - JOHANNESBURG -
Lei, Pietro Rossi e Gelindo Zanetti, 
tull"e tre abbonali per il 1938 dalle ri
spettive famiglie che inviano ì pivi af
fettuosi saluti ed auguri, unitamente al 
dott. Pellizzari e a Ottavio Valerio. 

FRANCESCATTO Angelo - POINTE 
NOIRE (Afr. Eq. Fr.) - I mille franchi 
saldano l'abbonam. 1958. Infinite gra
zie e cordialità. 

GARZOLINI Eliseo - CAPETOWN 
(Sud Africa) - Un dar «mandi» di 
Arte e de biele vulade dui Bùi, cun mil 
gruziis pur l'ubonnment 1958: sosteni-
dòr. « Sani »! 

La corrispondenza perve
nutoci recentemente è sfata 
moltissima: lo spazio non ci 
consente di dar risposta a 
tutti in (ptesto numero del 
giornale. Futtavio, ciascuno 
si rassicuri: daremo risposta 
a tutte indistintamente le 
lettere indirizzateci. Pre
ghiamo pertanto di avere un 
l>o' di pazienza. 

UZZI Maria Antonietta - BUKAVU 
(Congo Belga) - Lo zìo, dott. Piero 
Someda de Marco, ci ha versato per lei 
labbonamento 1958. Grazie vivissime a 
lei e al nostro caro amico; da lui e da 
noi ogni augurio dì bene. 

MlCHELLl Mario - JOHANNESBURG 
(Sud .Africa) - Accusiamo regolare ri
cevuta delle 1 sterline che valgono qua
le abbonamento sostenitore 1958 per lei 
e per i sigg. Nella Michelli, Aldo De 
Monte e Pietro Marcon, ai quali invia
mo, con lei, il nostro fervido grazie e 
il nostro più caro saluto augurale. 

SCHIAVI Enrica - MACHAKOS (Ke
nya) - Ringraziandola delle gentili e-
spressioni e dell'abbonamento 1958 (lei 
non solo è in perfetta regola, ma è so
stenitrice, avendo la sterlina dato al cam
bio L. 165(1), la salutiamo cordialmente 
da Bonzicco di Dìgnano. 

SECATO Francesco - TRIPOLI (Li
bia) - La gentile signora Rina Panini 
fi ha invialo da Erbe (Verona) vaglia 
di L. 2400 quale saldo 1957 e quota 
dabbonamento 1958. Grazie a tutt 'e due 
e infiniti auguri. Con lei gridiamo : Vi
va il Friuli e lutti i friulani! 

SFREDDO - GEZINA Antonio - PRE
TORIA (Sud Africa) - Ricevute, attra
verso la Banca Commerciale Italiana, 

Le famiglie Pu.storutti, du Palmanova, 
e Ciilotti, da Majuno, residenti a Lima 
(Perii), ricordano affettuosamente i 

loro cari in Friuli. 

L. 2293 che segniamo quale abbonamen
to per il 1958 e '59, non essendoci per
venuta alcuna precìsa comunicazione in 
merito. Suluz e ben. cun mil gruziis. 

TOPPAZZINI Domenico - STAN-
LEYVILLE (Congo Belga) - Mil gra
ziis par l'abonament dal 1958 e tane' 
cjurs saliiz di Sun Denél. «Mandi!». 

ZIRALDO, famiglia - CAIRO (Egit
to) - Da Fagagna, i familiari ci hanno 
spedito vaglia d'abbonamento per il 1958 
a vostro nome. Grazie. Mil uugurios di 
ben e di buine .suini. 

ASIA 
ZULIANI don Gino - TANGYAN 

(Birmania) - Infinite grazie della bel
lissima lettera con tante cortesi espres
sioni per noi, e dell'abbonamento 1958. 
Auguri per lei, per il suo apostolato e 
per i lavori di ricostruzione della Mis
sione. Un cjur mundi dal nestri Friùl. 

AUSTRALIA 
CAMPIUTTI Alfonso - TOOWOOM-

BA - Un po' dì pazienza e conlentere-
mo anche lei. Grazie dell'abbonam. '58 
e saluti da Flagogna. 

CASANOVA Walter - ADAMINABY 
DAM - A pttest pai 1958 lui e .so frodi 
Vigi. Graziis e ogni ben. 

CASTRONINI Giovanni - SYDNEY. 
Gentilissime, e oltremodo gradite, le sue 
espressioni; grazie. E grazie mille del
l'abbonam. 1958. Un .suini fiirlun du FA-
gniil dal Ciscjel. 

CATTARINUSSI Ernesto - MEL
BOURNE - Dalla familiare sig. Regina, 
di Travesio, abbiamo ricevuto l'abbon. 
1958 per lei. Grazie ad entrambi e bui
ne salut cun ditte lu furtune. 

t;OLAUTTl Beniamino - MELBOUR
NE - Grazie dell'abbonam. '58. Saluti 
cari da Castelnuovo. 

ELLERO Davide - COOMA - Il so 
limi siòr Lido Zoz nus à pitiàl l'ubo-
luini. pai 1958 a non so. Graziis a due 
dai; a «sani »! 

FAELLI Giuseppe - CARLTON (Vie.) 
- Teniamo a rassicurare tanto lei quan
to Franchi Melocco (Moorabbin) e Lui
gi Rangan (Fairfield) che l'abbonamen
to 1958 per tutti e tre ci è giunto con 
assoluta regolarità. Grazie; ogni bene. 
Salutiamo per voi Arba con vivissimo 
affetto. 

FAVOT Valerio - ADAMINABY DAM 
(N. S. W.) - Le due sterline la fanno 
nostro abbonato sostenitore per il 1958 
e saldano l'abbonamento per i suoi ge
nitori in Casarsa. Grazie dì cuore e 
buona fortuna. 

FRATTA Caterina - MELBOURNE -
Il 1958 è a posto: ha provveduto la 
sig. Regina Cattarinussi dì Travesio. 
Grazie anche a lei ; cordiali auguri. 

LODOLO Gino - MELBOURNE (Vie.) 
- Rallegramenti per la casa costruita, e 
grazie per il saldo dell'abbonam. 1957 
e rinnovo 1958. Ben volentieri trasmet
tiamo il suo saluto, tal quale lei l'ha 
vergato: « Vive ì furlans cun dute la 
Furlanie. Un salut dì cajù a due' chei 
di là su >i. Da parte nostra, cordialità da 
Entesano di Mels. 

MARTIN Fermo - BRISBANE - A 
mezzo di don Erino D'.Agostini, parro
co di Osais, rinnovalo l'abbonamento 
1958. Grazie a tutt'e due e cordiali 
saluti. 

MARTINA Pietro e PELLARINI Fe
lice - SYDNEY - Grazie a tutt'e due dei 
saluti, degli auguri e dell'abbonamento 
1958. Vi salutiamo con animo grato e 
con ogni voto di bene. 

MARTINUZZI Giovanni e Pietro -
PERTH - Regolarmente ricevuta la ster
lina : il 1958 id è u puest. Gruziis e 
« mundi » di cùr. 

MICULAN Marino - NOUMETA 
(Nuova Caledonia) - La sterlina ci è 
giunta regolarmente : si consideri a po
sto per tutto il 1958. Grazie, ogni bene. 

MORELLO Elio - ADAMINABY DAM 
(N. S. W.) - Grazie infinite anche a 
lei per l'abbonamento 1938. Saluti da 
S. Giovanni di Casarsa, con tutta cor
dialità. 

MORO Elsa - SYDNEY (N. S. W.) -
Grazie: il 1938 è sistemalo. Infiniti au
guri da noi e da Grions di Povolelto. 

POLANO Edoardo - IVANHOE 
(Vie.) - Bene la sterlina: a posto l'ab
bonamento per l'anno in corso. Grazie. 
Saluti cari da S. Daniele e dal suo a-
menissimo colle. 

SBLATTERO Francesco - NORTH-
COTE (Vie.) - Abbonato per il 1938 a 
mezzo della suocera che invia cordiali 
saluti. Ci associamo ringraziando con 
fervido augurio. 

SIVEC Rudolf - TRARALGON (Vie.) 
- Da Ipplis, patria di vini squisiti, le 
giunga il nostro brindisi alla sua salu
te con il grazie pili cordiale per la ster
lina inviataci a saldo dell'abbonamento 
1958. Ogni bene. 

EUROPA 
ArSTUIx% 

DI MARIA Antonio - BARNBACH 
(Si.) - Rinnovandole il nostro grazie per 
la gradila visita, accusiamo ricevuta del
l'abbonamento 1957 e '58. Areviodisi e 
ogni ben. 

B E I . « 1 0 

CIVIDIN Eliseo - BRUXELLES - Vi
ve grazie per l'abbonam. '38. Ben vo
lentieri salutiamo per lei ì signori Giob
be Clonl'ero e Carlo Visentin, entrambi 
residenti a Toronto (("anada), dai qua
li sollecitiamo notizie, essendone lei 
privo già da qualche anno. Confidiamo 
che essi direttamente leggano queste ri
ghe, o che qualche nostro abbonato si 
faccia latore del messaggio presso i suoi 
due amici. Cordialità, auguri. 

CRISTOFOLI Vincenzo - RENAIX -
Gruziis. unti, pul so abonament 1958 e 
ciiirs saliiz di Sequals, il puis dui nestri 
Ciirneru. Ogni ben! 

FANUTTI mistica - LIEGI - A posto 
il '58. Grazie; cordialità vivissime. 

Un parHcolare ringraziamene 

inviumo al comm. Giuseppe 
Bertoli, presidente della S.p.A. 
Officine Fratelli Bertoli di Udi
ne, per aver voluto — come o-
giii unno — provvedere alla sot
toscrizione di 48 abbonamenti a 
furore di Enti e citludini del 
Friuli. 

Un vivo griizie anche ni comm. 
Dino Brii.se.schi per il rinnovo 
dei consueti 8 ubboniintenti per 
istituzioni e persone di Pulinu-
novii. 

F i l A N C I A 

BATTIGELLI Romano - ALTKIRCH 
(Haut Rhin) - Con lettera a parie le 
abbiamo comunicato l'indirizzo richie
stoci. Qui le rinnoviamo il nostro gra
zie per l'abbonamento 1958 e il nostro 
augurio pili caro, con saluti da S. To
maso di Majano. Cordialità. 

BORTOLETTl Ernesto - BOIS CO-
LOMBES (Seine) - I mille franchi, pa
ri a L. l.'iSO, saldano l'abbonamento per 
l'anno in corso, (irazie; ogni bene. 

BROLLO Antonio - HOUDAIN (Pas 
de Calais) - Grazie dell'abbonamenlo 
1958 e dei salmi che le ricambiamo 
da Lessi di Gemona. Mundi! 

CARGNELLI Domenico - MON-
TREUIL (Seine) - Innanzi tutto, è con 
vero piacere che salutiamo per lei, dal
le nostre colonne, tutti ì suoi familia
ri residenti a Caracas, a Valle de la 
Pascua e in Melbourne, nonché i trave-
sani in patria e all'estero. Poi, la rin
graziamo dell'abbonamento 1958 al gior
nale con infiniti auguri per la sua fio
rente attività. 

CATTARINUSSI Leonardo - PORT 
LES ORGUES (Corrèze) - Come non 
salutarle affettuosamente quell'angolo dì 
paradiso ch'è Luint di Ovaro? Grazie 
dei mille francri che saldano l'abbo
namento per quest'anno. Cordialità e 
buon lavoro. 

CRAPIZ Anna - LA CIOTAT - Di 

Uriu vedulu punoramiea dì Sequals, 

Fluipan di Montenars il nestri salut e 
mil graziis pur l'ubonument 1958. Dio 
dedi simpri dui ben a jè e a due' di 
cinse so. 

DECANO Tullio - LA MURE - / mil 
fnnirs lu fasin nestri ubonàt pul '58. 
(rruziis. Suluz di cùr di Tulmussons. 

FABBRO Carlo - ROYAN - Bene: 
il 1958 è sistemato. Grazie, auguri. 

FABBRO Isidoro - BORDEAUX (Gi-
ronde) - Vivissime grazie dell'assegno 
che sistema il 1958. Mandi, auguri. 

FABBRO Luigi - BAR LE DUC -
Auguri di cuore per la sua salute e in-
linile grazie dell'abbonam. 1938. Salu
tiamo assai volentieri i suoi amici dì 
Casasola e Majano, e ricambiamo cen
tuplicale le espressioni di cordialità che 
ci sono giunte oltremodo gradite. 

GUERRA Joseph - SOMBRUN - Su
luz di Biije e gruziis pur l'ubonument 
dui 1958. Ogni ben. 

JOB Maria - MARCIAC - La ringra
ziamo mollo dell'abbonam. 1958 e la 
salutiamo caramente da Piovega dì Ge
mona con l'augurio più bello per il suo 
avvenire. 

MARANO Ercole - AUMETZ - 'O sin 
proprit conlenz che el nestri gjornal gj 
ptiurti — come ch'ut scrif luì — « il 
profilili e la no.stalgie dui nestri cjar 
Friùl. che nissun al po' mui smenleà ». 
'O viti miindat Us copiis ai siòrs che lui 
nus à dite, e i .500 franes ju contìn co
me « sostenitore » pai 1958, parcechè 
pur chest un lui ul è bielormaì abonàt. 
E etimo i siei suluz : « ai parine', pae-
siins. amis lontans emigràz pai mont, e 
che farsi mai pini si viodurin lai nestris 
puis ». Mandi, unti, e gruziis dì dut. 

MAZZEGA Vergilio - CHERENG 
(Nord) - I mille franchi rinnovano l'ab
bonamento per tutto l'anno in corso. 
Grazie e saluti cari da Palazzolo. 

MEASSO Bruno - THIAIS - Gruziis 
iiiicje a lui par l'abonument dui 1958. 
Mil cjurs .suluz di Mania. 

MIOTTO Angelo - SURESNES (Sei
ne) - Dal familiare sig. Dante ci è per
venuta da Arba la quota d'abbonamen
to per il 1958 a suo nome. Grazie a 
tutt'e due e ogni più caro voto di bene. 

NICOLOSO Felice - DUMONT - La 
familiare sig. Jolanda ci ha versato per 
lei la quota d'abbonamento per il 1959 
(l'anno in corso è già saldato). Mille 
grazie e cordiali saluti. 

PASCOLO Cornelio - CACHAN - Ri-
cevuli, con la simpatica lettera, i mille 
Franchi per l'abbonamento 1958. Grazie 
di tutto. A lei e alla gentile signora cor
diali auguri. 

Foraiadi ^^Montasio^^ 
per I nostri emigrati 

Completate i Vostri pasti con il Formaggio dì Latterìa, prodotto tipico 
genuino friulano, che troverete, a condizioni più vantaggiose delle spe
dizioni a mezzo pacco postale, nei seguenti paesi: 

S v i z z e r a 
FONTANA - BOTTINELLI - Via Ospedale 1 - LUGANO 
Rappresentanti per la Svizzera Salumi Formaggi - Tel. (091) 2.00.66 
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FUMI FRÈRES - 65, Quai Saint Léonard - LIEGI 
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NEW YORK 16 TODERO BROTHERS - 489 Second Ave. 

Canada 
PASQUALE BROS - 79 Wingold Avenue - TORONTO 
narìo esclusivo. 
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Concessio-
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Eventuali richieste a G. RONZAT Esportazioni SPILIMBERGO (Udine) 
Cercansi importatori e rappresentanti nei paesi liberi. 

PERINI VACCHIANI Noemi - PROU-
VY - Le siamo immensamente grati, gen
tile signora, delle cortesi espressioni, 
tutte belle, ma una delle quali ci ha 
colpito particolarmente: «Leggendo il 
giornale, mi sento in famiglia ». Siamo 
veramente lieti che la lettura delle no
stre pagine le dia questa sensazione di 
cose buone e care, di sentimenti sem
plici e profondi. E le siamo del pari 
grati dell 'abbonam. 1938. Con lettera 
a parte le abbiamo indicalo come pro-
lurarsi i dischi; qui trasmettiamo, cer
ti di farle cosa gradita, i suoi saluti ai 
genitori in Ursinins Grande, alla suo
cera sig. Maria Calligaro ved. Perini e 
cognati residenti in Madonna, al fratel
lo Ciro presidente della sez. Combat
tenti e Reduci dì Buia. Da noi, cordia
lità a lei e ai suoi quattro figlioli. 

PITTINI dr. Giovanni - PARIS - In
finite grazie per l'abbonamento 1958 e 
fervidi auguri. 

l 'REVlSANI Giuseppe - MOUCHAN -
Al à pen.sàt pai so abonament dal 1958 
l'ami Mario Coccolo, di Premarià. Su
luz e ben, cun mil graziis. 

RACHERO Luigi - SAINT LUPICIN 
(Jura) - Dall'incantevole eolle di Se-
gnacco le inviamo il nostro cordiale 
saluto e il nostro grazie per l'abbona
mento 1958. 

RASSATTI Pietro - REDANGE - Ab
bonato per il 1958. Grazie. Ogni ben. 

ROI Isidoro - IVRY SUR SEINE -
A nostro mezzo, i friulani tutti ricam
biano il suo graditissimo ricordo. Noi 
la salutiamo da Fusea di Tolmezzo e 
le diciamo il nostro grazie per il rin
novo dell'abbonamento per l'anno in 
corso. 

TOLAZZI Andrea - L'HAY LES RO-
SES (Seine) - Da Dordolla di Moggio 
Udinese, dalle rive del Fella sonante, 
dalla Creta Grauzaria il nostro ricordo 
e il nostro grazie per l'abbonamento 
1958. Mandi, mandi di cùr a lei e alla 
signora Gemma. Ben volentieri, poi, sa
lutiamo a nome di tutt'e due la signora 
Jolanda Faleschini residente a Tokio. 

VALLE Osvaldo - LIGNY LE CHA-
TEL - Grazie: a posto per tutto il 1958. 
Cjurs saluz di Fusèa e di Ciurgne. 

ZANON Antonio - NANCY - Sistema
to il 1958. Grazie. Saluti cari da Ba
gnarola. 

ZULIANI P. - CHATEAUNEUF DE 
GADAGNE - Grazie delle cortesi espres
sioni e del rinnovo dell'abbonamento 
per il 1958. Ogni bene. 

IX'GHILTEHRA 

FERRA RIN Dante - BIRMINGHAM 
- La sterlina la fa nostro abbonato so
stenitore per il 1958. Grazie. Cordiali
tà da Sequals. 

SIROLA Stefania - FOLKESTONE -
Abbonata per il 1958 a mezzo vaglia 
speditoci dal sig. Alfredo Michel di 
Monfalcone. Grazie, auguri. 

S A H B E 

FABBRO Aldo - BOUS-SAAR - Mil
le grazie dell'abbonamento 1958 e infi
nite cordialità da Moggio e dai suoi 
bellissimi monti. 

S V I Z Z E R A 

BILLIANI Celestina - GOLDACH -
Ricevuto l'abbonam. 1958 e corretto l'in
dirizzo. Grazie; mandi di cùr! 

ERMACORA Arsiero - BASEL - Gra
ziis ancemò une volte de so visite gen
til come l'un pussàt e simpri; e graziis 
par l'abonument dal 1958 e pai prin 
semestre dui '59. Mandi, e buìne fur
tune! 

MERLINO Guerrino - ALLSCHWIL 
(Bld.) - Abbonato sostenitore 1958. 
Grazie vivissime e infiniti auguri di 
bene. 

MICHIELIN Luigi - "WINTERTHUR 
- Le siamo grati d'averci avvertiti del 
« doppione » e d'averci inviato l'abbo
namento 1958. Ricambiamo saluti ed 
auguri. 
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RASSATTI Gino - KAEGISWIL - Bel
lissima la lettera: grazie di avercela 
scritta. E grazie anche dell'abbonamen
to 1938. Saluz cjurs a lui e a (Iute la 
famèe. 

VALLE Matteo - COURET - Il 1958 
ul è a puest : graziis e mundi. 

XOUU AMERICA 
C A X A D A 

PERSELLO Diletta e Cirillo - KIM-
BERLEY (B. C.) - Grazie infinite del
la generosa rimessa : ì 3 dollari vi fan
no nostri abbonati sostenitori per l'an
no in corso. Ricambiamo, centuplicati, 
i saluti e gli auguri. 

SIVILOTTI G. B. - FORT ERIE -
Graziis pe leture, veriimentri biele, e 
piti doi dolars ch'a ti mèlin u puest l'a
bonument pul 1958. Suluz di Sun Denél. 

TOMMASINI Alfio - TORONTO 
(Ont.) - Regolarmente pervenuti i due 
dollari a saldo dcirabbonamento 1958. 
Grazie, auguri. 

TOROSSl Assunta - WINNIPEG 
(Man.) - Il fratello, che invia cari sa
luti cui ci associamo di cuore, ci ha 
versato il suo abbonamento per il 1958. 
Grazie a tutt'e due; ogni bene. 

TORTOLO Cipriano e Giacomo - TO
RONTO (Ont.) - La sorella Lucia, che 
invia a tutt'e due il suo piti affettuoso 
saluto augurale, ha saldato l'abbonamen. 
lo 1958 per l'uno e per l'altro. Grazie 
a lei e a voi. Un caro mundi. 

TOSONI Mario - SCHEFFERVILLE 
(P . Q.) - I quattro dollari valgono qua
le abbonamento sostenitore per il 1958 
per lei e quale abbonamento regolare, 
per lo stesso anno, per il familiare An
tonio residente a S. Francesco dì Pie-
lungo. Grazie di cuore. Salutiamo per 
lei la sua stupenda Val d'Arzino. 

TRACANELLl Giovanni - TORONTO 
(Ont.) - Vedremo di soddisfare il suo 
desiderio. Intanto, vive grazie per l'ab
bonamento 1958. Saluti da Sequals. 

TRAMONTIN Ivo e Siro - TORONTO 
(Ont.) - Il vostro costante ricordo per 
ritalìa e per il Friuli vi fa veramente 
onore. Bravi! Amale sempre la grande 
e la piccola patria! Ben volentieri sa
lutiamo per voi i vostri genitori a San 
Giorgio della Richinvelda e tutti ì friu
lani in ogni angolo del mondo. Grazie 
dell'abbonamento 1958. Auguri. 

TRUANT Eugenio - BELLEVUE (Al
berta) - Ricambiamo cordialmente ì gra
diti saluti ed auguri. Ricevuto l'abbo
nam. 1958; grazie. 

TRUANT Santo - KELOWNA (B.C.) 
- A posto il 1958 : regolarmente perve
nuti i due dollari. Grazie. Saluti cari 
da Aurava di S. Giorgio della Richin
velda. 

TUROLDO Emma - "WINNIPEG 
(Man.) - Anche a lei vive grazie per 
l'abb. 1958 e saluti da S. Giorgio della 
Richinvelda e dalla bella frazione di 
Pozzo. Auguri, cara signora, e vive cor
dialità. 

VALERI Miti - WINDSOR (Ont.) -
Bene : giunti i due dollari, a posto il 
'38. Sì abbia ì nostri più cari voti di 
bene. 

VALVASORI Antonio - HAMILTON 
(Ont.) - Ricambiamo centuplicati i gra
diti saluti e ringraziamo dell'abbonam. 
1958 inviatoci. Auguri di prosperità e 
fortuna. 

VERARDO Jean • MONTREAL - I 
due dollari inviatici sistemano il 1959 
essendo già saldato l'abbonamenlo per 
l'anno in corso. Grazie. Auguri di buon 
lavoro e di ottimi affari. 

VISENTIN Primo - CONISTON 
(Ont.) - Grazie di cuore della gentile 
lettera che ci commuove e inorgoglisce. 
Lei, non friulano, è un lettore a noi 
doppiamente caro. Grazie dell'abbona
mento 1958 e saluti da Castello di Go-
dego. 

ZAMPARUTTI Angelo - WINNIPEG 
(Man.) - Mandi pure le foto dei lavori 
da lei eseguiti : pubblicheremo volentie
ri. La preghiamo solo di tener presen-
le che ci sono necessarie «positive» ni
tide : non sfocate, ne troppo scure ne 
troppo chiare. Grazie per l'abbonamen
to 1958 e infiniti auguri. 

ZANICHELLI Pia - CONISTON 
(Ont.) - I due dollari regolano l'abbo
namento per l'anno in corso. Grazie. 

ZORATTO Ranieri - HAMILTON -
Ricevuti ì due dollari: a posto il 1958. 
Grazie; cordialità. 

S T A T I IW'ITI 

DI GIULIAN Angelo - WEST PALM 
BEACH (Eia.) - Le siamo profonda
mente grati della cortese lettera e del
le notizie che essa ci ha dato intorno 
all'attività del suo bravo figlio Rugge
ro ; ci congratuliamo con lei e faccia
mo mille fervidi auguri a Roger. Vi
vissime grazie per i dieci dollari che 
la fanno nostro sostenitore, essendo lei 
già abbonato non solo per quest'anno 
ma anche per il '39. Saluti cari da Ar
ba; il cav. Di Natale contraccambia, a 
nostro mezzo, mille cordialilà. 

FIORITTI Maggiorino - VICTORIA 
(B. C.) - Grati d'averci comunicato il 
nuovo indirizzo, registriamo con piacere 
il rinnovo dell'abbonamento jier il 1938. 
Ogni bene. 

FERRARIN Ottorino - TRENTON -
Con saluti cari da Sequals, grazie del
l'abbonam. 1958. Ogni ben. 

FRANCESCHINI William - LOS AN
GELES • D'ucordo pur Sun Pieri al Na-
dison ch'ai è, conte ch'ai scrif lui, « un 
biel pais, un bon puis, cun brave ini ». 
Gruziis pa so telare e pur l'abonament 
1958. E sper'm ance nò che une dì se
di veretàt ce che uè ul si insogne: « che 
il bon Dio mi fasi torna ». 

FRANCESCON Osvaldo - COLUM
BUS - E bnif il nestri Siiitldin Centu, 
ch'ai è il non che lu damavin di fruì! 
Vinti di copia, culi, qiiairì peraulis de 
so biele leture? Diincje: « S'i foz poe-
tii, i vorez meli in rimu - Cavass Nouf 
dui pels in cima - e dut ce chi ài in 
tal cour - di lunciu ugns in devoiir ». 
Gruziis, veniinentri mil gruziis de so 
rintis e de so ubboninnent pul '58. E 
che Dio ul sledi simpri donge di lui 
e de so fumèe. 

GASTELL Erminia e Nhlor - DE
TROIT - Grazie d'averci avvertilo del 
doppione e dell'invio dell'abbonam. '58. 
Ricambiamo i graditi saluti, che vi 
mandiamo da Cordenons. 

LOVISA don Eugenio - TOLEDO 
(Ohio) - Infinite grazie, reverendo, del
l'abbonamento 1958. Salutiamo caramen
te per lei Cavasso Nuovo e dui il ne-
stri biel Friùl. 

MANDER FACCHIN Irene - NORTH 
BERGEN (N. J.) - Ben di cuore salu
tiamo per lei il suo caro babbo quasi 
novantenne e il fratello Giovanni, resi
denti a Solimbergo. Per il caro fratel
lo abbiamo avuto (grazie mille) l'ab-
bonameiito per il secondo semestre '58 
e per il primo semeslre del '59. Allret-
lanlo volentieri salutiamo a suo nome, 
facendole i suoi più cari auguri, la sua 
amica Lina Bovolalo Fedeli residenle a 
Pisa. Ulilizzeremo le vecchie villolle 
trascrilteci, e intanto ospitiamo (lui le 
righe dedicate al nostro giornale che 
lei attende sempre con tanta ansia: «Tu 
implenis la cjasa di ligria - liint te s im
piena il cour di nostalgia. - Ducius uiiìs 
in com|>agnia - i sintln li r.ovitas - dal 
nestri Frinì - chi lu vin simpri lai cour». 

MADDALENA Luigi - NEW "i ORK -
Ci è gradito rassicurarla che il doti. 
Cadel, sindaco di Fauna, ha versato l'ab-
lìonamento 1958 per lei. Grazie ad en
trambi e vive cordialità dal suo paese 
natale e da Cavasso Nuovo. 

MAGNAN Domenico - BRONX (N. 
Y.) - Un «niutidi» di Medun. cun dui 
il cùr, e gruziis pai doi dolars ch'a si-
steniin il 1958. 

MARALDO Emilio - PHILADEL-
PHIA (Pa.) - Le siamo grati della gen
tile lettera e dell'abbonamento 1958. 
Confidiamo che il suo desiderio di ri
vedere Cavasso Nuovo e il Friuli si tra
duca (pianto prima in realtà. Auguri, 
dun(|ue ! 

MARALDO Michele - FORT Ŝ AVNE 
(Ind.) - Ancje a lui, unti, gruziis d'iibo-
nameiit pul 1958. Lu suliidin di Cavàs 
Gniif cuti rutigiirio di viodilu une dì o 
che iiltre cu-sìi lui nestri Friùl. 

MECCHIA Angelo - CONWAY (Pa.) 
- Il 1958 al è a puest: graziis di cùr 

/(//« Curniii naliile il .saluto di questi 
operili occiipiiti presso l'itnpresu Guernt 
e Turcy a Siircelle (Seine et Oise). 
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Un gruppo di friitluni dellu l HI Niiti-
sone durunte una .sosta del loro lavoro 
presso tu diltu Diimiuni, a Puvion sur 
Bois (Seine). Dulia Frunciu sulutano 

caritmente il Friuli. 

Cuccili fortiitiiita, a Montreal (Canada) 
per i friulani Angelo ed Adelino Quas, 
Arnaldo Moroculti e Leonillo Comaii. 

e lane' .suluz di Ovar e de so Cjurgne 
benedele. 

MION Carlo e Romano - HARLIN-
GEN (Tex.) - 11 familiare Secondo ci 
ha spedito per entrambi, da Maniago, 
l'abbonamento 1958. Vivissime grazie ed 
auguri di bene, con infiniti saluti da 
casa. 

MORANDINI Luigi - COYTESVILLE 
(N. J.) - Regolarmente pervenuto il va
glia estero a saldo 1958. Gruziis, suluz 
e buine furtune. 

PANIZZUT Silvano - BEDFORD 
HILLS (N. Y.) - Regolarmente perve
nuto il vaglia estero: 1958 a posto. Gra
zie, auguri di bene e prosperità. 

PARUSSINl Antonio - DETROIT -
Dai familiari abbiamo ricevuto l'abbo
namento 1958. Grazie. Infiniti saluti dal
la sorella Vittoria e dai nipoti. Da noi, 
augurali cordialità. 

i'ETOVELLO Rino - MASPETH (N. 
\.) - Ricambiamo cordialmente saluti 
ed auguri da S. Daniele, e ringraziamo 
per l'abbonamento 1958. 

PETRUCCO Vincenzo - SPRING
FIELD (Pa.) - Fervidi auguri di buon 
lavoro e fortuna, e grazie mille dell ab
bonamento 1938 e '59. Ogni ben. 

ROVEDO Giuseppe - BRONX - Ab
bonalo per il 1958 a mezzo della figlia 
Nives che lo salula caramente e che <i 
ha mostrato una bella rivista edita a 
Roma per cui la signorina cura la parte 
in lingua inglese e ospilanle, nel suo 
uhimo numeio, una recensione ad un 
suo volume. ^ ive cordialità. 

SCIAN Onorato - ROCHELLE PARK 
(N. J.) - Grazie della gentile lettera, 
del gradito apprezzamento, dei saluti. 
E, naturalmente, dellabbonamento 1958. 
Ricum!)iaiu() cordialità da Cordenons. 

TODERO Elvira e Francesco - NEW 
•̂  ORK - Ben volentieri ^aiutiamo per 
voi TopiiD e Meduno, mentre vi ringra
ziamo deìl'abbonamento 1957 e '58 (so-
slcnilore ) ^aldato con i cinque dollari. 
Cordialità vivissime e augur- cari. 

TOTIS Elda e Angelo - CINCINNA
TI (Ohio) - Cjats sulùz di Fune, ttin 
mil gruziis par l'itbonutnent dui 1958. 
Di ciìr US snliidin lu ne.stre ini spurniz-
ziide piti mont. «Mundin, buine furlane. 

VANINO Irene - COLLEGE POINT 
(N. Y.) - Abbiamo risposto a parte al
la sua cortese lettera. Qui la ringrazia
mo della collaborazione e la rassicuria
mo di aver scrupolosamente eseguito 
quanto da lei richiestoci : due dollari 
valgono quale abbonamento 1958 e '59 
a favore del fratello (tesare Gregoratlì 
di Lovaria. Cordialità. 

ZANCON Domenico - DANBURY 
(Colin.) - Saldalo il 1938. Grazie. Salu
tiamo senz'altro Travesio per lei e per 
i suoi, ('ordiali auguri. 

ZECCHIN Luciano - LOS GATOS 
(Calit.) - Dut a puest: 'o vin vut i bez 
pur l'ini piisut e pul 1958. Graziis. Mandi 
di cùr e buine siiliit. 

S U D AMERICA 

A U U K X T I X A 

ARAGNl Alfredo - BUENOS AIRES. 
Le tre commedie (Feminis, La rosse e 
/'(( la Patrie) sono un nostro omaggio; 
ci spiace soltanto che non abbiano co
stituito una novità per la vostra Filo-
di'ammalica. Di so frulli 'o vin vut l'a
bonament pili siòrs: Oreste Biasulto, 
Giuseppe Crozzolo, Rodolfo Kubik, An
tonio Flebus e Giovanna Petris : a Ser
gio e (ti nestris amis che 'e àii rinovàt 
l'ubonument ul giornal pai '58 il nestri 
grazie di cùr. \ ive grazie anche per 
nule le altre comuniiazioni. Il gen. 
-Morra e il dott. Pellizzari ricambiano 
saluti ed auguri a lei e agli amici del 
« l''ogolàr ». 

CAO-PILUTTI Giovanna - S. FÉ - A 
po^to il '58: ha provveduto il sig. Or
lando, tlordialilà. 

CATTARUZZl Maria Giovanna e 
Francesco - S. MARTIN ( B. A.) - Ab
biamo riattivato la spedizione del gior
nale a seguito dell'abbonam. spediloci 
per voi, per il 1958, da parte del sig. 
Gregorio Mantovani. Grazie mille e sa
luti cari da Bertiolo. 

CECCON Romano - LA PEATA - Ab
bonalo per il 1958 a mezzo dei fami
liari che inviano cari salmi. Ance di 
nò. saluz di cùr cuti mil graziis. 

( ECCONl Mario - ROSARIO - L'as
segno di L. 2400, regolarmenle perve
nutoci (grazie mille!) salda l'abbonam. 
per il 1957 e '58. Un cjur suini du l'A-
giiiil dui Ciscjel. 

DEL PUP famiglia - BUENOS AIRES 
- Dalla familiare Augusta, di Cordenons, 
ci è pervenuto il rinnovo dellabbon 
per il '58. Grazie a tutti. Cordiali au
guri. 

DI VALENTIN Alessandro - BUE
NOS AIRES - 'O vin vut i doi dolars: 
il 19,58 ul è a puest. Gruziis. Cjurs sa
luz di Arbe. 

DREOSSl Enrico - BERNAL - Gruziis 
du l'ubonument 1958. Di cùr 'o sulitdin 
pur lui pre' Leonardo Rossi, plevun di 
Custions di Slmile. Di nò, ogni ben. 

FOGOLIN Alfredo - BUENOS AL 
RE.S - Il 1958 è sistemato; grazie, sa
luti ed ausuri da Travesio. 

YOGNA Gio Batta - VILLA REGI
NA - Dal sig. G. Moro, dì Tolmezzo, 

abbiamo ricevuto L. 2100, a saldo del
l'abbonam. per le annate 1957 e '58. 
Grazie a lei e al cortese amico. Fervidi 
voti di bene, salute e fortuna. 

MADUSSI Alberto - CORDOBA - H 
cognato e la sorella, che hanno provve
duto al saldo dell'abbonamento 1958, 
inviano cari saluti ed auguri cui ci as
sociamo di cuore. 

PUGNETTI Ottavio Massimiliano -
TILISARAO - Ringraziandola dell'abbo
namento per il 1938 e '59, ci congratu
liamo con lei per la sua bella attività 
e formuliamo auguri di sempre mag
giori successi e fortuna. Saluti cari da 
Moggio. 

TROIANI Bonaldo - CORDOBA -
Gruziis pur l'ubonument dui 1958. Cjurs 
suluz di cùr II lui e it so fumèe. 

ZANETTE Guido - ROSARIO - La 
sua cara mamma, che affettuosamente la 
saluta, ha provveduto ad abbonarla per 
il 1958. Grazie a tut te due. Saliti e 
buine furtune. 

%'EXEZtEI.A 

BAZZARO Gastone - C:ARACAS -
Abonàt pul 1958 (viti itereit) di so mu
ri, ch'u l'à giist di minidiigj cui gjor
nal mil stiliiz e line biissiide. Mundi; 
ogni ben! 

CELLA Aurelio - \ ALERÀ - 1 cin
que dollari la fanno nostro abbonato 
sostenitore per il 1957 e '58. Grazie in
finite e cordialità. 

CHITTARO Giovanni - MARACAI
BO - Il 1958 è salda-o: il giornale le 
perverrà per via aerea. Grazie; suini e 
buine ftirtiine. 

DEGANUTTI Costantino - YARA-
QUI S. FELIPE - Dalla tamiliare Gina, 
di S. Giovanni di Casarsa, saluti cari 
cui si uniscono gli auguri dì Claudio 
e Rosalia e di zia Luigia; la stessa ha 
provveduto per l'abbonam. "58. Cordia
lità 

DE ZORDO Leonardo - CARACAS -
Tulio in perfetta regola: 1**38 a posto. 
(Grazie; mundi. 

DOPOLA\ORO italo-venezuelano -
CARACAS - Dalla diiiendenle sig. Ida 
\ erona ci è slato versato l'abbonam. 
per il secondo semeslre 1958 e per il 
primo semeslre del 1939. Ringraziamo 
cordialmente, con infiniti auguri. 

PACCA Arturo - CARACAS - Il 19.58 
Iti è u puest: 'e àn pensai u lui i siei 
di ciase. Mundi di cùr! 

MÙRGIA Remigio - CARACAS - Gra
zie mille dell'abbonam. per il secondo 
semestre '38 e primo semeslre '59 ver
satoci a suo nome dalla sig. Ida A'e-
rona. Ogni bene. 

TRAMONTIN Giacomo - E. DO ZU-
LIA - « Manduighi un salut a ducili i 
Sanvileis a non me a traviurs dal gior
nal » : e culi lu contentili, cjur nestri 
unti. Gruziis dal so ubonument (soste
nitore ) pul '58. e une strele di muti. 

G R U P P O " F I N M A R E " 
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URBANI Eligio - CARACAS - La 
gentile sig. \ itloria Morelli ci ha spe
dilo da Roma un vaglia d'abbonam. a 
suo nome per il 1938. Grazie ad entram
bi e fervidi auguri di bene. 

ZATTI Paolo ed Ella - VALENCIA. 
Saluti cari dalla mamma (che ci ha ver
salo l'abbonam. 1958; grazie), dalla fi
glioletta e dalla suocera. Anche da noi 
infinite cordialilà. 
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